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Presentati i quattro progetti vincitori del bando di Fondazione Sviluppo e Crescita CRT ed 

Eppela 13 dicembre 2016 / in Cittadini, Economia, Piemonte, Società, Torino 

 

 

Sono stati presentati i quattro progetti vincitori del bando di Fondazione Sviluppo e Crescita CRT ed Eppela. 

Dai laboratori di cucina africana sotto la guida di donne migranti in veste di chef, alla “sonorizzazione” di 

parchi e giardini metropolitani, con esibizioni dal vivo di musicisti e mini lezioni di arte; dall’apertura al 

pubblico dei soundcheck dei concerti più importanti della stagione artistica del locale torinese CAP10100 in 

riva al Po, al Festival delle borgate alpine per il risveglio culturale di 20 luoghi montani con ospiti nazionali e 

internazionali. 

ono questi i primi quattro progetti di enti non profit culturali e sociali del Piemonte e Valle d’Aosta che 

hanno vinto il bando +Risorse di Fondazione Sviluppo e Crescita CRT ed Eppela e sono pronti, da venerdì 16 

dicembre, a raccogliere fondi on line sulla piattaforma eppela.com/sviluppoecrescitacrt. Le campagne di 

crowdfunding che si apriranno il 16 dicembre dureranno 40 giorni. È previsto il cofinanziamento delle 

offerte raccolte secondo il meccanismo del matching grant, per cui, al raggiungimento del 50% 

dell’obiettivo fissato, le donazioni saranno raddoppiate da Fondazione Sviluppo e Crescita CRT: il tetto 

massimo di risorse disponibili per l’intero progetto ammonta a 80 mila euro. “Ricette d’Africa” è promosso 

dall’associazione di cooperazione internazionale Renken, “Play on air” da Reset Festival, tra i principali 

promotori italiani di musica emergente, “Open Check”, che dà l’opportunità anche a giovani band di far 

assistere i propri fan alle prove, è targato Goodness, mentre “Borgate dal vivo” è figlio dell’associazione 

culturale Revejo. Fondazione Sviluppo e Crescita CRT, costituita nel 2007 per iniziativa della Fondazione 

CRT, è un ente senza fine di lucro che collabora per lo sviluppo e la crescita del territorio di riferimento del 

fondatore, cui sono collegate le proprie finalità istituzionali. Opera affiancando l’attività istituzionale 

tradizionale della FondazioneCRT con molteplici attività a carattere innovativo, ascrivibili al campo ed alle 

logiche di impact investing.  La Fondazione Sviluppo e Crescita CRT ha come obiettivo il trasferimento delle 

competenze, lo sviluppo di nuove reti, l’incremento della sostenibilità dei progetti e la promozione 

dell’innovazione. 

 



Torino, ent no profit 

cercano fondi con 

l'aiuto della Fondazione Crt 

Tra i progetti: un laboratorio di arte culinaria africana alla nascita di 

un festival delle borgate alpine 

di JACOPO RICCA 

 Gli enti no profit piemontesi a caccia di fondi sul web con 

l'aiuto della fondazione Crt e della piattaforma di 

crowdfunding online Eppela. Sono stati presentati i primi 

quattro progetti che hanno vinto il bando “+Risorse”, 

lanciato dalle due organizzazioni, e che da venerdì saranno 

sul sito www.eppela.com/sviluppoecrescitacrt per chiedere 

il sostegno di tutti. 

I fondi andranno a sostegno di attività molto diverse. Si va 

da un laboratorio di arte culinaria africana, dove l'esperienza 

dietro ai fornelli di un gruppo di donne migranti verrà messa 

a disposizione di un nuovo modello di cucina interculturale, 

all'apertura al pubblico delle prove di soundcheck degli 

spettacoli della stagione musicale del Cap10100 di corso 

Moncalieri. Le donazioni potranno essere rivolte anche al 

Festival delle borgate alpine per il 'risveglio' culturale di 20 luoghi montani dove saranno organizzate 

spettacoli con ospiti nazionali e internazionali, oppure alla “sonorizzazione” dei parchi e degli spazi verdi di 

torni con band emergenti. 

Come in tutti i crowdfunding, il cui valore in Italia è stimato sui 60 milioni di euro, chi farà le donazioni sarà 

tra i primi beneficiari del progetto, ma in questo caso al raggiungimento del 50 percento dell'obiettivo 

fissato sarà la fondazione Sviluppo e Crescita Crt raddoppierà le cifre versate. “Con Fondazione Sviluppo e 

Crescita Crt vogliamo incrementare ulteriormente il coinvolgimento dei cittadini tramite il web, affinché 

diventino co-protagonisti del sostegno diretto a progetti culturali e sociali rilevanti per il territorio - ha 

spiegato il segretario generale della fondazione Massimo Lapucci - Saranno proprio gli utenti on line con le 

loro donazioni a determinare il successo delle campagne e le proposte più 

meritevoli, mentre noi raddoppieremo le cifre”. La campagna di raccolta fondi andrà avanti per 40 giorni: 

“La collaborazione con le fondazioni di origine bancaria, per la valorizzazione del tessuto regionale italiano, 

è tra gli obiettivi che ci prefiggiamo di raggiungere nel prossimo biennio – racconta l'amministratore 

delegato di Eppela, Nicola Lencioni – Questa partnership con la fondazione Crt segna un percorso 

importante su questa strada 

http://www.eppela.com/sviluppoecrescitacrt


+ RISORSE DI FONDAZIONE SVILUPPO E CRESCITA CRT ED EPPELA 

Il web si mobilita per 4 progetti culturali no 
profit 

 
di ilTorinese pubblicato lunedì 19 dicembre 2016 

 
Borgate dal vivo è il primo festival 
delle borgate alpine, momento clou per 
riscoprire, recuperare e valorizzare 20 
location lungo l’arco delle Alpi 
Occidentali. Dal mare di Cervo alle 
vette del Cervino, passando per valli e 
borgate, 4 mesi di attività ed eventi 
culturali di ampio respiro con autori di 
fama nazionale e internazionale. Come 
Giuseppe Culicchia, presidente 
onorario del festival, Fabio Geda che lo 
aprirà il 1°giugno e Chiara Gamberale 
per il lancio al Salone del libro. Ogni 
appuntamento sarà a misura di borgata 
e diverso dagli altri: non solo 
presentazioni classiche ma format 
studiati apposta per il luogo. Tutto in 
strategica sinergia con comuni e 
associazioni del territorio. In scaletta 

anche workshop per giovani creativi, contest nazionali di scrittura, premi e coordinamento con altri 
settori artistici, come cinema, teatro, musica e performing art. 
*** 
 
Per ampliare poi il bacino di utenza della rassegna, si è pensato anche allo sconfinato mondo del 
digitale. Grazie alla partnership con Yeerida -prima piattaforma di streaming letterario gratuito- gli 
autori di Borgate dal vivo saranno invitati a condividere i testi: come dire, la grande cultura a portata di 
smartphone.Patron del progetto è l’associazione Revejo, nata un giorno di neve a Beaulard dalle menti 
del giornalista Alberto Milesi e del redattore di “Che tempo che fa” Stefano Faure. Hanno pensato di 
creare un’associazione culturale e inventato il neologismo per dire “risveglio del tessuto sociale 
attraverso la cultura”. Perché si….la cultura può davvero molto e non vi resta che scatenarvi su 
eppela.com 
 

 



  
Un crowdfunding su Eppela per le 
borgate dal vivo. 
20 dicembre 2016 / in Eventi, Senza categoria, Valley 

Lo abbiamo seguito durante tutta 

la scorsa estate, lungo le valli 

segusine della provincia di Torino, e 

ce ne siamo innamorati. Stiamo 

parlando di Borgate dal Vivo, il 

primo festival letterario delle 

borgate alpine. 

La prima edizione ha raccolto gli 

entusiasmi dei comuni e degli 

autori coinvolti (in entrambi i casi 

più di 20), portando un pubblico di 

un migliaio di persone a trascorrere 

almeno due ore di cultura in una delle bellissime borgate alpine. La seconda edizione di Borgate dal vivo si 

espanderà fino a toccare tre regioni: Piemonte, Liguria e Val d’Aosta, coinvolgendo quasi 30 comuni, due 

dozzine di scrittori e decine di associazioni culturali sul territorio. Borgate dal Vivo infatti mira a creare una 

rete di associazioni e iniziative culturali che rendono le borgate alpine protagoniste, per combattere questa 

ultima tendenza per la quale le borgate stanno subendo un forte spopolamento. A farne le spese sono le 

tradizioni locali e gli insediamenti antichi, che faticano a trovare nelle nuove generazioni un futuro. 

Per lanciare la seconda edizione al meglio, Borgate dal vivo ha lanciato una campagna crowdfunding su 

Eppela, invitando gli appassionati della montagna e dei libri a sostenere e partecipare alla campagna. Il 

motto è “Insieme possiamo cambiare la montagna”. 

Chi c’è dietro Borgate dal Vivo? 

Borgate dal Vivo è promosso da Revejo, un’associazione culturale della provincia di Torino diretta da 

Alberto Milesi. Ed è infatti proprio Alberto a raccontarci di come inizia la storia di Borgate dal Vivo e di 

Revejo. La storia di “Revejo” comincia come ogni storia che si rispetti. In un giorno di neve, Alberto Milesi e 

Stefano Faure si ritrovano in un garage di Beaulard (cittadina a 1175 metri sul livello del mare, in provincia 

di Torino), per realizzare qualcosa di nuovo, innovativo, mai visto. Non essendo però in grado nemmeno di 

assemblare un tostapane, optano per una scelta meno tecnologica del previsto, ma certamente più ardua: 

creare un’associazione culturale. Per non smentire la tradizione che li aveva visti da sempre occuparsi di 

cose nelle quali non erano assolutamente esperti, i due scelgono un nome che in italiano non aveva nessun 

significato. O almeno non lo aveva mai avuto, fino ad allora. 

Prima di noi “Revejo” era solo un termine portoghese, il cui vero significato sfugge persino al dizionario. Da 

febbraio del 2011 “Revejo”, per noi, ha un significato: risveglio. 

Il nostro risveglio, ma non solo. Attraverso la cultura e le nostre attività puntiamo a risvegliare il tessuto 

sociale che ci circonda, a dare una scossa all’ambiente! 

http://www.quotidianopiemontese.it/torinovalley/category/eventi/
http://www.quotidianopiemontese.it/torinovalley/category/senza-categoria/
http://www.quotidianopiemontese.it/torinovalley/category/valley/


 

Calendario 2017: mese per mese, festival 

letterari, fiere e premi. 

 

 
Festival e premi letterari, fiere: ecco il "calendario 2017" dedicato ai lettori e a chi lavora nel mondo 

dell'editoria libraria. Mese per mese, abbiamo selezionato i principali appuntamenti Solo in Italia, da Nord a 

Sud, si contano centinaia di festival e premi letterari. Impossibile non dimenticarne qualcuno, in questo 

nostro “calendario 2017” dedicato ai lettori e a chi lavora nel mondo dell’editoria libraria. Anche perché, 

nel 2017 probabilmente molte nuove iniziative vedranno la luce.Mese per mese, abbiamo selezionato 

alcuni dei principali appuntamenti (anche all’estero), senza la pretesa dell’esaustività. 

 

 Dal 1° giugno al 1° settembre Borgate dal Vivo; 

http://www.borgatedalvivo.it/


 

CulturaTorino - Lunedì 30 gennaio 2017 

Borgate dal vivo: il festival 

letterario da Cervo al Cervino 

di Alessandra Chiappori 

Si è conclusa il 25 gennaio con un successo di adesioni e di fondi raccolti la campagna 
crowdfunding finalizzata ad assicurare il budget per quello che sarà un evento culturale lungo 
tutta un’estate ed esteso in tutta l’area geografica dell’arco alpino occidentale. 
Si tratta di Borgate dal vivo, festival letterario che, forte del successo ottenuto, scalda i motori per 
la sua seconda edizione, che si svolgerà, letteralmente, dal mare ai monti, coinvolgendo 25 
comuni sparsi tra Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta, con un dislivello che andrà dalla costa ai 2000 
metri. 
Il 1 giugno si inizia con Fabio 
Geda, ospite della 
rassegna Cervo 
in blu…d’inchiostro, 
nell’omonimo borgo della 
provincia di Imperia, e si 
prosegue per tutta 
l’estate, fino al 1 settembre, 
per poi chiudere ufficialmente 
il cartellone il giorno 
successivo, con un grande 
evento. Il calendario è 
naturalmente ancora in fase di 
allestimento, ma già c’è 
qualche indiscrezione sui nomi 
presenti, torinesi e non solo, tra cui molti che, entusiasti della partecipazione del 2016, 
confermano la propria presenza anche per la nuova edizione. Si va da Elena Varvello a Luca 
Mercalli, con l’importante presenza di Giuseppe Culicchia, quest’anno presidente onorario. 
Dietro le quinte del Festival c’è l’associazione Revejo con Alberto Milesi, direttore artistico, che 
racconta di come l’obiettivo prefissato alla partenza della campagna di crowdfunding sia stato 
ampiamente raggiunto: «su diecimila euro previsti abbiamo superato gli undicimila in una 
campagna durata 40 giorni. Volevamo partire a maggio ma, in accordo con la piattaforma Eppela, 
ci siamo spostati avanti di 5 mesi: nonostante le festività in mezzo, che hanno rallentato, possiamo 
dire che è stato un successo. Non è mai facile raccogliere fondi per un progetto del genere, più 

http://www.mentelocale.it/torino/eventi/cultura/
http://www.mentelocale.it/contributors/alessandra-chiappori/


difficile da promuovere rispetto a iniziative che offrono prodotti. Certo, abbiamo regalato libri, 
ma un festival resta qualcosa di meno tangibile». 
Oltre all’appoggio della fondazione CRT, quest’anno anche i comuni partecipanti porteranno un 
piccolo cofinanziamento: «il progetto – racconta Milesi – ha trovato piena adesione in tutti i 
comuni, è molto bello, credo significhi che rispondiamo a un bisogno del territorio, alla necessità 
di fare qualcosa di nuovo di questo genere». 
Tra le novità 2017, oltre a un significativo allargemento del territorio coinvolto, che dalla Valle di 
Susa, dove ha sede Revejo, abbraccia tutto l’arco alpino occidentale, anche una serie di eventi di 
avvicinamento per presentare il festival prima del lancio ufficiale, che avverrà nei giorni 
del Salone del Libro di Torino. 
«Per il 2 settembre a Venaus stiamo pensando a una grande festa di chiusura – anticipa il 
direttore - con un concerto su cui non posso anticipare nulla, ma stiamo puntado in alto! L’idea, 
che speriamo di realizzare, è che i proventi ricavati attraverso una seconda campagna di 
crowdfunding che sarà connessa al concerto possano andare ad aiutare una borgata terremotata 
del centro Italia, ci sembra una scelta doverosa e con un significato importante». 
Intento di Borgate dal vivo è infatti quello di far rivivere i piccoli borghi montani, spesso 
sconosciuti e bisognosi di rilancio non solo economico, ma culturale e sociale. Sul territorio sono 
attivi partner istituzionali del festival e attori come come associazioni, biblioteche e pro loco. Per 
questo oltre a presentazioni e incontri con autori, il festival includerà eventi artistici e 
iniziative che avranno a che fare con cinema, teatro, arti performative, sono inoltre previsti 
workshop per creativi, un contest di scrittura e un premio per l’autore che avrà saputo 
interpretare al meglio l’intento dell’iniziativa. 
Il tutto, naturalmente, con la volontà di far conoscere la bellezza e le potenzialità di questi borghi, 
la cui rete parte dal mare di Cervo e risale verso la Valle d’Aosta, passando attraverso le Valli Orco 
e Soana, le Valli di Lanzo, la Valle di Viù, di Susa e la Val Sangone, ma anche le Valli del Monviso e 
quelle Valdesi, le Valli Cuneesi e quelle Marittime. 
«Partiremo a giugno da Cervo – ha ricordato Milesi – è bello che la rassegna Cervo in 
blu…d’inchiostro si chiuda dove iniziamo noi. Il calendario sarà lanciato in anteprima a maggio, 
ma sappiamo già che il clou sarà concentrato su luglio e agosto e stiamo ragionando sugli ospiti, 
tra cui un nome nuovo, Paolo Cognetti, e altre sorprese ancora in fase di allestimento. Le case 
editrici sono interessate e ci propongono autori, sintomo del fatto che c’è interesse. Stiamo inoltre 
lavorando con uno sponsor per portare gli autori nei luoghi degli incontri con le auto elettriche, 
almeno per le borgate in provincia di Torino». 
Ogni evento del lungo calendario sarà costruito sulla specifica borgata di riferimento, con l’idea 
di creare situazioni di interesse e stimolare non solo gli abitanti del territorio ma un pubblico più 
vasto, disposto a muoversi per andare in cerca di bellezze e cose da scoprire. Intanto, è partito 
anche un concorso di idee per la grafica della manifestazione, diffuso nelle scuole delle tre regioni 
coinvolte. E se l’attenzione al territorio è al centro, non si dimentica il web, canale attraverso il 
quale Borgate dal vivo si dà da fare per coinvolgere sempre più pubblico. In attesa della 
presentazione ufficiale, del programma e degli ospiti, potete seguire la pagina Facebook. 

 

https://www.facebook.com/borgatedalvivo/?fref=ts


 

Borgate dal vivo 
Un evento per favorire la riscoperta, la valorizzazione e il recupero dei luoghi alpini attraverso la 

cultura. 

 

MAURIZIO DEMATTEIS (MERIDIANI MONTAGNE) 

TORINO 
«Borgate dal vivo è il primo 
festival delle borgate alpine», 
spiega Alberto Milesi, presidente 
dell’associazione “Revejo, 
Strumenti ed eventi per giovani 
creativi” (http://revejo.it/), e 
organizzatore dell’evento nato 
nel 2016. «Lo scopo del progetto 
è favorire la riscoperta, la 
valorizzazione e il recupero dei 
luoghi alpini attraverso la 
cultura». 
Grazie a una vincente campagna 

di crowdfunding sulla piattaforma “Innamorati della Cultura” e alla partnership con la prima 
piattaforma di lettura in streaming gratuito Yeerida (www.yeerida.com), l’associazione Revejo da 
luglio a settembre 2016  ha ospitato 19 scrittori, alcuni di fama nazionale come Giuseppe 
Culicchia, Guido Catalano, Elena Varvello, Enrico Pandiani, Luca Ragagnin e Luca Mercalli, in 16 
differenti borgate alpine, vedendo mille partecipanti agli eventi. Al termine sono stati premiati gli 
autori che meglio hanno interpretato i valori del festival 2016 entusiasmando il pubblico (Elena 
Varvello, Guido Catalano e Giuseppe Culicchia) e contemporaneamente le borgate che hanno 
dimostrato la partecipazione più entusiasta e attiva, (Borgata Bennale di Chiusa San Michele, Molé 
di Chianocco e Vazon di Oulx). 
 
La seconda edizione 
 
La seconda edizione di Borgate dal vivo si espanderà fino a toccare, nel corso dell’estate, tre 
regioni: Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, coinvolgendo quasi 30 comuni, due dozzine di scrittori 
e decine di associazioni culturali sul territorio. Borgate dal Vivo infatti mira a creare una rete di 
associazioni e iniziative culturali che rendano le borgate alpine protagoniste, per combattere la 
persistente tendenza allo spopolamento. Combattere il declino con la cultura quindi. L’entusiasmo 
intorno all’iniziativa non manca, e per rendere il tutto anche sostenibile dal punto di vista 
economico Borgate dal vivo ha lanciato una campagna crowdfunding su Eppela 
(https://www.eppela.com/it/projects/11394-borgate-dal-vivo), invitando gli appassionati di 
montagna e di libri a sostenere e partecipare alla campagna. Con il motto “Insieme possiamo 
cambiare la montagna”. 

 



 

 21 APRILE 2017 

AMBIENTE E TERRITORIO · CULTURA · ALPI OCCIDENTALI · AREE MONTANE · ITALIA · PIEMONTE 

Montagna tra rinascita e sviluppo. 

Convegno a Oulx (TO), 28 aprile 

2017 
in un raggio di speranza. Anche questo vuole essere, Borgate dal vivo. 

 

 Montagna tra rinascita e sviluppo: 

un’idea di futuro 

Borgate dal vivo è un festival letterario,  il primo delle 

borgate alpine,  che quest’estate attraverserà tutto l’arco 

alpino occidentale. 

Organizzato dall’associazione culturale Revejo,   è 

soprattutto un progetto di rinascita di un territorio. Lo 

scopo del progetto è, infatti, favorire la riscoperta, la 

valorizzazione e il recupero di questi luoghi attraverso 

attività ed eventi culturali. 

Sempre nell’ottica di tali tematiche, 

l’associazione  Revejo, in collaborazione con Uncem e 

Comune di Oulx (TO), organizza  per venerdì 28 

aprile, il convegno “Montagna tra rinascita e sviluppo: un’idea di futuro”, tentando di rispondere a queste 

domande:  è possibile sviluppare progetti e start up in montagna? quali possibilità per i giovani che vogliono 

lavorare con i nuovi media e la new economy?  Lo si farà  insieme a giovani, che porteranno la loro esperienza, il 

loro vissuto, per testimoniare che un’altra idea di montagna è possibile, che un’altra idea di futuro è possibile. 

La loro esperienza parla di start up che da borgate sperdute si apre al mondo, di vita famigliare e imprenditoriale 

possibile anche senza una strada, di nuove strategie di comunicazione per chi vive questi territori. Dall’altra parte, 

si incontreranno le aziende, le istituzioni, le scuole, per capire come anche loro stiano rispondendo a questa 

esigenza di rinascita, con quali progetti, con quali risposte, anche e soprattutto per i giovani che tornano a 

investire le loro vite in territori periferici. 

Il convegno si terrà presso la Sala consiliare del Comune di Oulx, con inizio alle ore 10.30. 

http://www.mountainblog.it/experience/ambiente-territorio/
http://www.mountainblog.it/experience/cultura/
http://www.mountainblog.it/aree-geografiche/aree-montane/alpi-occidentali/
http://www.mountainblog.it/aree-geografiche/aree-montane/
http://www.mountainblog.it/aree-geografiche/italia/
http://www.mountainblog.it/aree-geografiche/italia/piemonte/
http://www.mountainblog.it/redazionale/montagna-rinascita-sviluppo-convegno-oulx-to-28-aprile-2017/
http://www.mountainblog.it/redazionale/montagna-rinascita-sviluppo-convegno-oulx-to-28-aprile-2017/
http://www.mountainblog.it/redazionale/montagna-rinascita-sviluppo-convegno-oulx-to-28-aprile-2017/
http://revejo.it/index.php/2016/07/22/borgate-dal-vivo-gli-appuntamenti-di-fine-luglio/
https://www.facebook.com/pg/revejo/about/?ref=page_internal


 

 
Lunedì 24 aprile 2017 

IL SALONE DEL LIBRO DIVENTA 
"SUPER" CON 67 FESTIVAL DA 18 
REGIONI 
Il 30° Salone del Libro, a Torino dal 18 al 22 maggio, sarà anche quest'anno una sorta di 'festival dei 

festival culturali'. Sono infatti 67, in rappresentanza di 18 regioni, i festival italiani che hanno risposto 

all'appello lanciato dalla buchmesse che per la prima volta riunisce il meglio delle manifestazioni che 

'producono cultura' in Italia. Per il Superfestival è stato creato un apposito sito web consultabile 

all’indirizzo www.superfestival.it 

  

Un vero e proprio gemellaggio, dunque, in grado di 

mettere a sistema esperienze, creatività e idee, 

stimolando l’interesse e il coinvolgimento degli 

organizzatori anche di manifestazioni più piccole, ma 

che, pur non inserendo propri eventi in calendario, 

saranno comunque ospiti del Superfestival con la 

possibilità di utilizzare la sala dello spazio incontri 

per presentarsi e raccontarsi sia a un uditorio 

professionale sia al più ampio pubblico del Salone. 

 
Inoltre, grazie alla collaborazione con Italiafestival e Efa -European Festival Association, qui saranno anche 
presentati i festival italiani vincitori dell’Effe label, il marchio di qualità per i festival culturali europei che 
saranno annunciati a Wiesbaden in Germania nel mese di maggio. 

 

FESTIVAL OSPITI 

1. BORGATE DAL VIVO, Piemonte e Valle d’Aosta 

 

http://www.superfestival.it/


 

Sarà presentato a Oulx il festival 

letterario”Borgate dal vivo”Sala consiliare venerdì 28 aprile, ore 

10.30 
REDAZIONE 24 APRILE 2017 

OULX – Borgate dal vivo è un festival 

letterario, il primo delle borgate alpine. Ma è 

soprattutto un progetto di rinascita. La 

rinascita di un territorio. È possibile 

sviluppare progetti e start up in montagna? 

Quali possibilità per i giovani che vogliono 

lavorare con i nuovi media e la new 

economy? Il 28 aprile proveremo a 

rispondere a queste domande. Lo faremo 

insieme a giovani, che porteranno la loro 

esperienza, il loro vissuto, per testimoniare 

che un’altra idea di montagna è possibile, che un’altra idea di futuro è possibile. La loro esperienza 

parla di start up che da borgate sperdute si apre al mondo, di vita famigliare e imprenditoriale 

possibile anche senza una strada, di nuove strategie di comunicazione per chi vive questi territori. 

Dall’altra parte, incontreremo le aziende, le istituzioni, le scuole, per capire come anche loro stiano 

rispondendo a questa esigenza di rinascita, con quali progetti, con quali risposte, anche e soprattutto 

per i giovani che tornano a investire le loro vite in territori periferici. 

Il trailer del festival Borgate dal vivo 
Dopo i saluti di rito del primo cittadino, Paolo De Marchis, verrà proiettato in anteprima uno dei 

trailer del festival Borgate dal vivo. Il festival ha ricevuto nei giorni scorsi un’importante 

riconoscimento a livello eropeo, infatti è stato riconosciuto di rilevanza 

Internazionale, dall’European Festival Association, con la seguente dicitura: Festival of 

interesting artistic and cultural values with a good international profile e così potrà mettersi in rete e 

collaborare con i più grandi festival europei. Un risultato sorprendente, per un evento che muoveva 

i suoi primi passi meno di un anno fa, dalla piccola frazione di Deveys. 

I relatori 
Seguirà una tavola rotonda. Ospiti Marco Bussone di Uncem, il Presidente e la Vicepresidente 

della commissione cultura della Regione Piemonte, Daniele Valle e Francesca Frediani, Alessio 

Ciacci, Presidente Acsel, Pietro Ainardi, dirigente scolastico IISS Des Ambrois e Guido 

Vaglio direttore Formont Oulx. Ma soprattutto sarà dato ampio spazio alle testimonianze dei 

giovani che stanno investendo con coraggio in questo territorio, come Alberto Tiboni di 

Taskomat, Alessandra Longo, con Verticales e Chiara Vezza, dell’Azienda agricola La Calcina. 

Il rinfresco 
Al termine, rinfresco con i prodotti di Bottega dell’Alpe a cura dei ragazzi del Formont. Ma 

prima un momento molto importante, con la creazione del primo punto arcobaleno della Valle di 

Susa, ovvero un punto dedicato al bookcrossing per i più piccoli. Un progetto nato dalla 

straordinaria forza di una bambina e dei suoi genitori, che hanno saputo trasformare una terribile 

perdita, in un raggio di speranza. Anche questo vuole essere, Borgate dal vivo. 

http://www.lagenda.news/author/redazione/


 

Presentazione Borgate dal Vivo a Oulx 

 28 Aprile  
 

Borgate dal vivo, in collaborazione con Uncem e Comune di Oulx, invita all'evento zero del primo 

festival delle borgate alpine, alle 10:30 nella sala del consiglio comunale (piazza Garambois 2). 

Vengono presentati in anteprima il calendario degli eventi e i video trailer. Inoltre, si parla per la 

prima volta del premio ricevuto da Borgate dal Vivo, ritenuto dall'Unione Europea festival di 

rilevanza internazionale. Sono portate tante testimonianze di come il nostro territorio stia già 

diventando una risorsa in termini di innovazione sociale e culturale. Al termine della mattinata 

viene inaugurato il primo punto arcobaleno dedicato allo scambio di libri per i più piccoli e si tiene 

un rinfresco con i prodotti di Bottega dell'Alpe. 

 



 

SAVE THE DATE:Evento di lancio del Festival 

BORGATE DAL VIVO 2017 
Venerdì, 28 aprile 2017 
 ore 10.30  

 Sala del Consiglio Comunale – Oulx 

(TO) 
 Borgate dal vivo, in collaborazione con Uncem 

Piemonte e Comune di Oulx presenta: 

 MONTAGNA TRA RINASCITA E SVILUPPO: 

UN’IDEA DI FUTURO 

 È possibile sviluppare progetti e start 

up in montagna? Quali possibilità per i giovani 

che vogliono lavorare con i nuovi media 

e la new economy? La Valle di Susa può essere 

un esempio virtuoso? Possibilità e testimonianze. 

  

Saluti del Sindaco, Paolo De Marchis: agenzia di valle e accoglienza: le prospettive e l’esempio di Oulx 

e del Con I.S.A. 

 A seguire, tavola rotonda sul tema: montagna tra rinascita a sviluppo. 

 Interverranno:  

 Marco Bussone - Vicepresidente Uncem Piemonte: l’attenzione di Uncem verso i giovani e l’economia 4.0. 

 Alberto Milesi - Direttore artistico Borgate dal vivo con Francesco Piperis, responsabile comunicazione: 

il primo festival letterario delle borgate alpine. Un progetto di rinascita. Anteprima trailer e presentazione 

eventi in Valle di Susa. 

 Alberto Tibonii -Taskomat: un esempio di start up. 

 Alessandra Longo - Verticales: comunicare la montagna e comunicare in montagna. 

 Chiara Vezza - Azienda agricola La Calcina: scegliere la vita in borgata, anche senza una strada. 

 Daniele Valle – Presidente Commissione cultura Regione Piemonte e Francesca Frediani – Vicepresidente 

Commissione cultura Regione Piemonte: le risposte della Regione Piemonte, tra bandi e indirizzi politici.  

 Alessio Ciacci - Presidente Acsel: il progetto per una valle green. 

 Pietro Ainardi – dirigente scolastico IISS Des Ambrois e Guido Vaglio direttore Formont Oulx: la scuola 

del futuro a 1.000 metri. 

 Modera: Giorgio Gram Brezzo 

 A seguire:  inaugurazione primo punto arcobaleno della Valle di Susa, dedicato allo scambio libri per i più 

piccoli. In collaborazione con Un arcobaleno di libri e  aperitivo offerto da Borgate dal vivo in collaborazione 

con Formont e i prodotti di Bottega dell'Alpe  



 

I 79 FESTIVAL ITALIANI INSIGNITI DEL MARCHIO 

DI QUALITA’ EFFE 2017/2018 

 

 

Il 4 maggio 2017 a Wiesbaden si è svolto l’EFFE MeetUp, l’incontro in cui sono stati ufficializzati i nomi 

dei festival che hanno ottenuto l’EFFE LABEL 2017/2018. 

Nel quadro dell’ Arts Festivals Summit dell’ European Festivals Association, ospitati dal Rheingau 

Musik Festival, i festival che hanno ricevuto L’ Label EFFE 2017/2018 sono stati invitati a intervenire al 

MeetUp, nell’ottica del fare rete sempre cara a EFA e a ITALIAFESTIVAL, per confrontarsi e scambiare 

informazioni peer-to-peer con 250 rappresentanti di festival di tutta Europa. 

715 festival provenienti da 39 Paesi hanno ricevuto il Label EFFE 2017-2018 come ‘migliori festival’ in 

Europa da una Giuria Internazionale presieduta da Sir Jonathan Mills. Si tratta di una comunità 

internazionale che mette in retei festival che sono profondamente impegnati alle arti, nelle loro 

comunità e con un’alta vocazione europea. I festival selezionati hanno l’opportunità di apparire sul 

calendario on-line dei Festival il www.effe.eu e sulla guida cartacea indirizzata a tutti i pubblici 

internazionali interessati alle arti di ogni genere. 

 

http://www.efa-aef.eu/
https://www.rheingau-musik-festival.de/
https://www.rheingau-musik-festival.de/
http://www.effe.eu/


Le borgate dal vivo 
Un progetto per valorizzare e far sopravvivere i piccoli centri delle valli 

di Marco Bussone 05/06/2017 

 

Borgate dal vivo è un progetto di rinascita. La rinascita delle borgate alpine, il riscatto culturale di un vasto 
territorio che sta vivendo un fortissimo ritorno, demografico ed economico, attraverso eventi culturali. Più 
precisamente attraverso un festival letterario, che attraverserà tutto l’arco alpino occidentale, dal mare di 
Cervo alle vette del Cervino e che porterà il mondo nelle borgate e che aprirà le borgate verso il mondo. 

È questo il cuore del progetto che ha preso il via nei giorni scorsi nel borgo ligure e che attraverserà borghi 
di Comuni piemontesi e valdostani nel corso dell'estate. L'idea è venuta lo scorso anno a un gruppo di 
giovani amici della Val di Susa, riuniti nell'associazione Revejo. Alberto Milesi ne è la guida. Con impegno, 
passione, tante idee e anche qualche soldo trovato con progetti di crowdfunding e da Fondazioni bancarie, 
Borgate dal vivo apre una seconda edizione con grandi ambizioni e ottimi presupposti, proprio nell'anno dei 
borghi voluto dal Ministero dei Beni culturali e del turismo. 

"Spesso, negli ultimi anni le borgate hanno attirato su di sé un nuovo grande interesse e una preziosa 
riqualificazione urbana. Borgate dal Vivo - spiega Milesi, che ha da poco pubblicato il calendario ufficiale 
degli eventi su www.borgatedalvivo.it - mira a contribuire alla loro riqualificazione culturale, affinché 
questa possa diventare il traino per un nuovo benessere in questi luoghi. Borgate dal vivo risponde al 
bisogno di un territorio vasto, ricco di risorse e di bellezze, che sta vincendo la sua lotta contro lo 
spopolamento". 

Gli eventi culturali - musicali e letterari in particolare - sono rivolti nello specifico sia agi abitanti delle 
borgate alpine, sia a un pubblico più vasto, con un duplice vantaggio: mettere in contatto le realtà esistenti 
nel territorio e permettere a questi luoghi meravigliosi di essere riscoperti. Tutte le tappe saranno 
concertate insieme ai Comuni e alle associazioni del territorio, in modo che vengano messe in rete con 
eventi e realtà già esistenti, cosi da valorizzare entrambe. 

"La rete che abbiamo creato è molto importante - prosegue Milesi, che per il festival ha avuto il patrocinio 
di Regione e Consiglio regionale - Dai partner istituzionali, ai 25 Comuni, ma soprattutto le associazioni, le 
biblioteche, le Pro Loco. Senza contare gli eventuali partner del progetto, contiamo di avere una 
collaborazione di almeno 60 enti, che lavoreranno insieme a noi, dal mare fino ai 2.000 metri di altitudine, 
con un solo scopo: valorizzare le borgate alpine, incentivare la lettura e utilizzare la cultura come motore di 
un benessere sociale e anche economico". 

 

 

http://www.borgatedalvivo.it/


  

Tra rinascita e sviluppo. Quando è la montagna a 

chiedere innovazione 
10 Mag 2017 

 

Tanta voglia di innovare, senza 

dimenticare le proprie radici. È 

questo il messaggio più forte che è 

emerso durante una mattinata di 

confronto sul tema "Montagna tra 

rinascita e sviluppo, un'idea di 

futuro", che si è tenuto il 28 aprile 

scorso a Oulx. L'occasione è stata la 

presentazione del Festival Borgate 

dal Vivo, che si propone di portare 

la letteratura presso i borghi di 

montagna. Tutti gli interventi hanno riguardato gli aspetti più importanti per chi si occupa di aree interne: 

dalla necessità di portare servizi nei territori disagiati, alla tecnologia e alla cultura. 

Il quadro che ne è emerso parla sicuramente di passione, soprattutto quella degli amministratori delle 

cosiddette "aree marginali". Filo conduttore l'esigenza di innovazione. La fondatrice di Verticales 

Alessandra Longo, per esempio, ha raccontato la sua esperienza. Dalla decisione di continuare a risiedere in 

una frazione di Oulx all'idea di occuparsi di comunicazione. Ha ideato così una media agency che supporta 

le organizzazioni e i progetti che hanno origine e vita in montagna, e che necessitano di avere visibilità nel 

mondo internet. Ha parlato di rispetto, sfruttamento e utilizzo intelligente delle risorse. 

"La comunicazione è la chiave per far crescere i territori e lo sviluppo di progetti legati al cloud computing e 

al data analytics", ha spiegato Longo. "L'internet delle cose, in particolare, potrebbe costituire un 

importante elemento di innovazione creativa per valorizzare le risorse dell'ambiente alpino. Alcune startup 

hanno già intuito i vantaggi di un approccio 4.0 alla montagna. Skipass Go, ad esempio, ha sviluppato una 

piattaforma di business intelligence per ottimizzare la gestione dei comprensori sciistici e Auroras produce 

sensori wireless per monitorare la produzione agricola. Si parla tanto di smart city. E perchè allora non 

smart mountain?" 

"Le pubbliche amministrazioni dei comuni montani – ha proseguito – non riescono ancora a investire in 

progetti innovativi legati alla comunicazione digitale, non tanto per diffidenza, quanto per la necessità di 

dare soluzione a incombenze pratico-logistiche di immediata urgenza. I bilanci - oberati da patti di stabilità 

e ristrettezze burocratiche - talvolta non permettono di programmare nemmeno gli interventi di 

manutenzione ordinaria". 

http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.skipassgo.com/
http://www.auroras.eu/


Un'altra esperienza è stata raccontata da Alberto Tiboni, informatico free lance che ha scelto di vivere e 

lavorare a Condove, in Valsusa. Ha raccontato la sua scelta di vita e la sua esperienza di fondare una 

startup, Taskomat, una piattaforma cloud progettata appositamente per l'ecosistema dei freelance 

digitali. "Occorrono infrastrutture in grado di sostenere le reti di lavoro", ci ha detto Tiboni. "Quelle 

immateriali come la banda larga, ma anche momenti di incontro e formazione. Oggi l'unico vero asset che 

fa la differenza è la condivisione della conoscenza. È solo attraverso lo scambio di informazioni che qualsiasi 

realtà lavorativa può crescere e prosperare. E questo non solo in montagna, ma ovunque". 

A livello strutturale – ha precisato Tiboni – qualsiasi strumento che agevoli lo scambio di informazioni e di 

relazioni umane aiuta a ridurre quasi a zero le problematiche della vita isolata di montagna. Noi stiamo 

dando vita ad un'infrastruttura che risolve la maggior parte delle problematiche inerenti lo smart working. 

Un punto di riferimento oltre che un luogo virtuale di condivisione per la gestione del lavoro per tutti i 

freelance che operano nel digitale". 

Insieme ad altre esperienze, anche istituzionali, Stefano Drago del CSI Piemonte ha presentato il progetto 

Carpooling Hub (ne abbiamo parlato in un nostro approfondimento, ndr), che sta trovando positivi riscontri 

proprio nei territori periferici, in cui gli investimenti per il trasporto pubblico locale scarseggiano. 

Nell'ambito dei progetti europei, che spesso creano prototipi a difficile ricaduta locale, il progetto sta 

riuscendo a combinare insieme elementi importanti come il senso di comunità e l'uso delle nuove 

tecnologie. "Un festival come Borgate dal Vivo – ha spiegato Drago – potrebbe essere lo scenario per 

introdurre una sperimentazione del progetto proprio nei comuni montani toccati dalla manifestazione". 

 

 

http://www.csipiemonte.it/web/it/magazine/approfondimenti/1256-carpooling-hub-condividi-il-viaggio-per-l-ambiente-e-per-il-tuo-portafoglio


 

ATTUALITÀ | GIOVEDÌ 18 MAGGIO 2017, 10:30 

LetterAria: quando la letteratura incontra il cielo 
La nuova rassegna sarà presentata domenica 21 maggio a Torino.Partita timidamente lo scorso anno, 

quando su iniziativa della commissione della biblioteca di Torgnon siè voluto sperimentare la 

presentazione di libri in piazza nello stile “salotto”, nel 2017 la rassegnaletteraria ad alta quota assume 

una propria identità e parte alla grande presentando nomi di rilievo nelpanorama letterario nazionale 

  

 

Sul palco di Piazza Frutaz, allestito in 
linea con la nuovissima grafica, si 
alterneranno autori di spicco per 
quattro mercoledì di luglio e agosto 
che si racconteranno al microfono di 
Elena Landi, conduttrice degli eventi. 

Si comincerà il 26 luglio con la coppia 
di stimati educatori cinofili Stephania 
Giacobone e Laurent Pellu che 
presenteranno il libro “DeAmicitia”. Il 
2 agosto sarà la volta di Enrica Tesio, 
autrice del best seller “La verità vi 
spiego sull’amore”,da cui è stato 
tratto l’omonimo film uscito la 
primavera scorsa con Ambra Angiolini. 

Grande attesa inoltre per l’incontro 
con “Le otto montagne” di Paolo 
Cognetti, che sarà presente il 9 
agosto. La rassegna verrà conclusa il 
23 agosto dall’incontro spettacolo con 
Luigi Dal Cin, autore di narrativa per 
ragazzi e bambini. Tutti gli incontri si 
svolgeranno alle 17,30. 

La rassegna ha già conquistato gli 
addetti ai lavori tanto che l’incontro 

con Paolo Cognetti è stato inserito nel Festival letterario “Borgate dal vivo: da Cervo al Cervino”, progetto 
giunto alla secondaedizione con lo scopo di favorire la riscoperta, la valorizzazione e il recupero dei borghi 
di montagna attraverso eventi e attività culturali nell’arco alpino occidentale, dal mare alla montagna. 

 



Borgate dal vivo – 

Media partnership 
18 MAGGIO 2017 di LA REDAZIONE 

- 3 MINUTI DI LETTURA 

 Ah, la primavera. 

Birrini al parco con gli amici. Un sacco di tempo 

per leggere. Passeggiate all’aria aperta. Festival 

letterari in ogni regione d’Italia. 

Perché diciamolo: puoi anche abitare nel posto più 

sperduto del mondo, ci sarà una manifestazione 

per chi ama leggere e che farà spendere a chi ama 

leggere un sacco di soldi in libri. 

Negli anni, i festival letterari sono aumentati, migliorati; ognuno ha trovato il proprio 

spazio e il proprio target. Alcuni si sono fatti più cool, più indie. 

Tra loro ce n’è uno che ha particolarmente colpito la nostra attenzione, tanto da farci 

decidere di diventare Media Partner! 

Si chiama Borgate dal Vivo ed è il festival letterario delle borgate alpine, giunto 

quest’anno alla sua seconda edizione. 

Borgate dal vivo è un festival itinerante che attraverserà nel corso dell’estate – dal primo 

giugno al due settembre – ben tre regioni (Liguria, Valle d’Aosta e Piemonte), 25 borgate e 

altrettanti autori, per un viaggio letterario, teatrale e musicale che abbraccerà tutto l’arco 

alpino occidentale. 
Camicia a quadri, calzettoni rossi, zaino in spalla, sarà possibile seguire il festival in 

posti splendidi e spesso dimenticati. 

Ci siamo appassionati a questo progetto perché l’idea di camminare, di faticare, di 

guardare il mondo attorno a noi per andare a conoscere qualcuno e ascoltare una storia ci 

è sembrato un messaggio bellissimo. Ci è sembrato desse importanza a una cosa bella 

come la letteratura e il mondo in cui viviamo. Ci è sembrato, anche, che in un’epoca di 

grande velocità, provare a rallentare le cose, a consigliarci di guardarci attorno, fosse una 

cosa rara e pulita. 

http://www.finzionimagazine.it/author/la-redazione/
http://www.borgatedalvivo.it/


 

Borgate dal vivo, il festival letterario delle borgate alpine 
19 MAGGIO 2017 

 

La montagna è un posto bellissimo, a cui voglio tanto bene. Cercare di ripopolare questi posti 
abbandonati credo abbia un valore altissimo. Significa dire, a voce alta, che c’è una memoria da 
recuperare, da mantenere viva, da raccontare. (…) Borgate dal vivo è un festival che si propone di 

ripopolare i paesi di montagna abbandonati nutrendoli di cultura. Da giugno a settembre autori come 
me andranno in questi paesi a portare i loro libri e le loro storie”. Le parole di Paolo Cognetti sono la 
sintesi precisa di Borgate dal vivo, il primo festival letterario delle borgate alpine, alla seconda 
edizione. Si tratta di un progetto che intende mettere al centro il territorio montano portandovi la 
cultura, i libri e gli autori in un’edizione che parla di rinascita. Perché, come sostiene Luca 

Mercalli: “la montagna torna ad avere grandi potenzialità per il futuro. Intanto, è un ambiente dove 
si vive bene, c’è una elevata qualità della vita soprattutto sul piano ambientale. Non abbiamo 
l’inquinamento della pianura e, grazie a Internet, oggi l’isolamento non è più un problema. Un 
festival come Borgate dal vivo serve per iniziare a riflettere e a parlarsi sulle potenzialità del 
territorio e le modalità di recupero”. 
Dall’1 giugno all’1 settembre, da Cervo al Cervino, il festival coinvolgerà tre regioni (Liguria, Valle 
d’Aosta e Piemonte), 25 borgate e altrettanti autori per un viaggio letterario, teatrale e musicale che 
abbraccerà l’arco alpino occidentale. Il cartellone comprende autori importanti per le storie che 
raccontano e per la capacità di coinvolgere il pubblico: da Ascanio Celestini a Paolo Cognetti, a Guido 

Catalano, Elena Varvello Fabio Geda, Hervé Barmasse, Paolo 
Zardi, Katia Bernardi, Matteo Caccia, Giulia Blasi, Federico 
Guglielmi e a Giuseppe Culicchia (presidente onorario di Borgate 

dal Vivo), che dice: “Ho avuto la fortuna l’estate scorsa di essere 
invitato al festival Borgate dal vivo. Ho potuto apprezzare un 
coinvolgimento davvero speciale da parte delle persone che ti 
vengono ad ascoltare. Sono attentissime, partecipi: questo è 
molto bello e molto raro ed è altrettanto bello pensare che 
questo festival possa abbracciare l’intero arco alpino”. 
 
Borgate dal vivo propone incontri letterari ma anche workshop di 

scrittura, contest per le scuole e appuntamenti per i più piccoli. “Se c’è un luogo in cui le storie 
hanno casa, questo luogo è senza dubbio la rete di borgate alpine italiane. La natura, il lavoro, gli 
affetti: la narrazione si nutre di tutto questo e io, come scrittore, sono onorato di prendere parte a un 
festival che ha come obiettivo la riscoperta, la valorizzazione e il recupero di questi luoghi magici 



attraverso la cultura – e in particolare la letteratura. Da Cervo al Cervino sulle gambe lunghe delle 
storie che da sempre ci aiutano a capire meglio chi siamo e chi vogliamo essere, cosa abbiamo fatto 
e dove stiamo andando. Il mio invito è a esserci. In tanti. Partecipate ai workshop, ai contest, venite 
anche solo ad ascoltare. Fatevi abbracciare dalla bellezza. Fatela entrare” (Fabio Geda). La bellezza e 
la vita che pulsano nelle borgate alpine rendono Borgate dal vivo un festival inedito perché molti 
eventi sono stati pensati in maniera unica con i luoghi in cui si realizzeranno. 
“Penso che la cultura sia da portare ovunque, specialmente nei luoghi meno ufficiali possibili. Penso 
sia un diritto di tutti avere accesso alla cultura, agli incontri con gli autori, con gli artisti. Mi piace 
molto l’idea di un festival delle borgate. Ci sono molti modi per ridare vita a questi luoghi: parlare di 
libri può essere uno di quelli e sono molto contento di parteciparvi. Ci vediamo a Borgate dal vivo!” 
(Carlo Greppi). 
 
 



 

30/Mag/2017 

FABIO GEDA A “CERVO IN 

BLU…D’INCHIOSTRO” 

Arriva a Cervo l’ultimo appuntamento annuale con la rassegna 

culturale “Cervo in blu…d’inchiostro”, e porta con sé Fabio 

Geda, autore torinese da poco in libreria con il nuovo romanzo 

“Anime scalze” (Einaudi). L’appuntamento è per giovedì 1 

giugno, alle 17.00 nell’oratorio di Santa Caterina, e costituirà, 

insieme, la prima tappa ligure del festival “Borgate dal vivo. Da 

Cervo al Cervino”, pronto a snodarsi con appuntamenti nelle valli del Piemonte lungo tutta l’estate, tra ventotto 

comuni e cinque province, alla scoperta di voci, autori e territorio. 

A guidare l’incontro, Antonella Viale, mentre gli interventi musicali saranno a cura dell’Associzione S-Giorgio. 

E continua, parallelamente, anche la valorizzazione del borgo recentemente diventato “Città che legge”, con un 

nuovo appuntamento alla scoperta delle meraviglie di Cervo organizzato dall’ Amministrazione Comunale in 

collaborazione con la Cooperativa Culturale A.R.C.A. per venerdì 2 giugno alle 18.00. L’appuntamento, gratuito, 

prevede un ritrovo ai piedi del Borgo, vicino alla fermata dell’autobus RT sulla via Aurelia e si snoderà in un 

itinerario per tutti, alla scoperta degli angoli più suggestivi e delle perle storiche, artistiche, architettoniche e 

paesaggistiche di Cervo, uno dei più affascinanti borghi storici liguri.  

A spasso per gli antichi carrugi, il primo nucleo abitativo medievale, la cinta difensiva con il Cinquecentesco 

Bastione di Mezzodì, le architetture del ‘600 e del ‘700, in particolare Palazzo Viale, interamente affrescato da 

Francesco Carrega e generalmente chiuso al pubblico, dimora signorile strettamente legata alla letteratura – qui 

nacque e visse il letterato pre-romantico Ambrogio Viale detto Il Solitario delle Alpi e trascorse diverse estati lo 

scrittore e critico letterario Pietro Citati – la pittoresca Chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista, tra i più 

rilevanti esempi di stile Barocco in Liguria, il cui sagrato sembra una terrazza appoggiata al mare. 

(Visited 22 times, 1 visits today) 

 



 

Il buon vino nelle botti piccole: "Borgate dal Vivo" fa 

palpitare i cuori dei comuni alpini 

 
MERCOLEDÌ 03 MAGGIO 2017, 17:00 

 

 

La rinascita delle borgate 
alpine parte ufficialmente dal 
Salone del Libro. Ieri mattina, 
nello spazio Caffè Letterario 
del Lingotto Fiere, si è tenuta 
la conferenza stampa di 
presentazione del festival 
letterario Borgate dal Vivo, 
che ritorna dopo il successo 
dello scorso anno. 

Una rassegna che coinvolgerà 
per tutta l'estate 28 comuni in 

tre regioni – Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta – e oltre 36 ospiti, con un fitto calendario di 
incontri a partire dal 1° giugno. 

Scopo principale del progetto è favorire il recupero di piccole realtà geografiche che 
racchiudono in sé una ricchezza culturale da scoprire e valorizzare, connettendo tra di loro 
gli abitanti dei territorio e favorendo un nuovo interesse per zone forse poco conosciute ai 
più, ma che stanno dimostrando una positiva propensione alla rinascita. Il fermento 
demografico ed economico che ha caratterizzato le borgate nell'ultimo periodo è, infatti, 
una chiara testimonianza della direzione che il festival vuole darsi: aprire il nucleo 
concentrato delle borgate all'esterno, richiamando sostenitori e semplici curiosi a 
partecipare attivamente a una nuova vivacità intellettuale.  

Alberto Milesi, direttore artistico, e Francesco Piperis, responsabile della comunicazione, 
hanno presentato il programma ancora in fase di elaborazione e prossimo alla chiusura.  "Un 
festival che ci piace definire assurdo", dice Piperis. "Se c'è un segreto nel funzionamento di 
Borgate dal Vivo, è l'ostinazione. Abbiamo cercato di comporre un programma che avesse un 
senso, lavorando sulla credibilità dell'offerta e non solo sui grandi nomi. E ci abbiamo 
creduto fino in fondo. Vogliamo dare un contributo alla lotta contro lo spopolamento di 
questi luoghi, e cercheremo,a modo nostro, di ricucire i lembi del nostro Paese". 

Giuseppe Culicchca, presidente onorario, ha ricordato con piacere la sua partecipazione 
come ospite in Val di Susa lo scorso anno, e ha rinnovato i suoi auguri all'edizione 
2017.  "Tutte le manifestazioni locali, come il festival di Mantova, crescendo con tenacia, 

https://www.addtoany.com/share#url=http%3A%2F%2Fwww.torinoggi.it%2F2017%2F05%2F03%2Fmobile%2Fleggi-notizia%2Fargomenti%2Fprovincia-1%2Farticolo%2Fil-buon-vino-nelle-botti-piccole-borgate-dal-vivo-fa-palpitare-i-cuori-dei-comuni-alpini.html&title=Il%20buon%20vino%20nelle%20botti%20piccole%3A%20%22Borgate%20dal%20Vivo%22%20fa%20palpitare%20i%20cuori%20dei%20comuni%20alpini%C2%A0-%C2%A0Torino%20Oggi
https://www.addtoany.com/share#url=http%3A%2F%2Fwww.torinoggi.it%2F2017%2F05%2F03%2Fmobile%2Fleggi-notizia%2Fargomenti%2Fprovincia-1%2Farticolo%2Fil-buon-vino-nelle-botti-piccole-borgate-dal-vivo-fa-palpitare-i-cuori-dei-comuni-alpini.html&title=Il%20buon%20vino%20nelle%20botti%20piccole%3A%20%22Borgate%20dal%20Vivo%22%20fa%20palpitare%20i%20cuori%20dei%20comuni%20alpini%C2%A0-%C2%A0Torino%20Oggi


riescono a conquistare una sempre più larga fascia di pubblico. Sono eventi che ricreano una 
comunità dove prima si stava verificando lo spopolamento".  

Ma non si tratterà semplicemente di incontri e conferenze con esponenti di spicco della 
cultura italiana. Saranno anche attivati due workshop, uno di scrittura, con Davide Longo, 
l'altro di danza, con l'Associazione Arte e Movimento di Giaveno.  

Tra gli ospiti presenti a Borgate dal vivo, Guido Catalano, Matteo Covacich, Luca Bianchini, 
Federico Sirianni, Ascanio Celestini e Hervé Barmasse. 

Saranno coinvolte la valli d’Aosta, Orco e Soana, Lanzo, Viù, Susa, Sangone, Monviso, 
Valdesi, Cuneesi, e Marittime, nelle cinque provincie di Imperia, Alessandria, Cuneo, Torino 
e Aosta. 

È stato anche preannunciato l'evento conclusivo del festival, che ha visto la genesi 
embrionale proprio in questi giorni di Salone: l'arrivo di Roberto Saviano in Val d'Aosta, in 
autunno, all'interno di una struttura confiscata alle mafie, con la probabile partecipazione 
del presidente del senato Pietro Grasso. 

Francesco di Candio ha poi parlato della campagna di crowdfunding promosso da Eppela, 
fondamentale per garantire visibilità al festival. "Quest'anno è cambiata la piattaforma, c'è 
stato un approccio diverso all'organizzazione del festival. Nel corso dei mesi abbiamo 
portato avanti un processo di sensibilizzazione e divulgazione all'interno dei comuni, e i 
risultati si stanno vedendo".   

Presente anche il disegnatore Roberto Recchioni: "È un buon momento per coinvolgere i 
fumettisti in un ambiente borgataro", ha detto "perché la borgata fa parte del mio vissuto, 
essendo nato a Roma. Il fumetto è un linguaggio molto immediato, ed è come un muscolo, 
che va allenato ogni giorno. Dev'esserci quella passione od ossessione che può portare a 
rovinarti la vita: se manca, non arriverai mai da nessuna parte. Salinger diceva che l'unico 
segreto per scrivere è scrivere, e così è per il fumetto". 

E di certo la passione non manca, negli occhi e nelle parole degli organizzatori di un festival 
che guarda alle stelle senza mai dimenticare quell'onestà umiltà intellettuale che dovrebbe 
sempre caratterizzare ogni luogo di cultura. 

 



 

Condove, una passeggiata giocosa nel bosco verso borgata La Calcina 

 

REDAZIONE 12 GIUGNO 2017 

CONDOVE-  Borgate dal vivo torna 

in Valsusa, da cui tutto è partito lo scorso 

anno, con un evento dedicato ai più piccoli, 

a cui quest’anno il festival si rivolge con 

particolare attenzione. Domenica 18 giugno 

alle ore 15.00, appuntamento lungo la 

mulattiera che da Borgata Sigliodo porta 

alla Borgata Calcina, per una passeggiata 

giocosa nel bosco con Rossana Bossù, 

autrice e illustratrice di “Come un albero”, 

edito da Camelozampa editore. 

I bambini, tra i 4 e i 10 anni, saranno accompagnati dall’autrice in una viaggio immersivo a contatto 

con la natura. Ritrovo Borgata Sigliodo Inferiore alle 15,00. Rossana accompagnerà i bambini (e i 

genitori) sul breve sentiero verso la Calcina, raccontando storie e scoprendo il bosco. Arrivati a 

destinazione, l’esperienza si concluderà con un gioco e una buona merenda casalinga offerta a tutti i 

partecipanti. Il sentiero è semplice (30 minuti più il tempo delle storie), ma è comunque necessario 

un abbigliamento adatto: scarpe da trekking, zainetti, fratellini piccoli nei marsupi (non nel 

passeggino). 

Borgata Sigliodo 

Come un albero è un libro illustrato con gli occhi di un bambino. Occhi capaci di cogliere le 

strambe somiglianze che la natura offre: foglie come pesci, semi come ali, corna come rami. Un 

suggestivo stimolo alla fantasia dei bambini (che non ne hanno bisogno) e degli adulti. Si consiglia 

ai partecipanti Vi chiediamo, se possibile, di organizzare macchinate per 

raggiungere Borgata Sigliodo, in modo da ridurre il numero delle auto da posteggiare nel poco 

spazio a disposizione. Data la natura dell’evento è gradita gentile conferma di partecipazione. 

 

http://www.lagenda.news/author/redazione/


Al Forte teatro e musica per 

narrare l'Inferno di Dante in 

maniera ironica 

"Fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e canoscenza" è uno 

dei passaggi più conosciuti della Divina Commedia. Contenuta all'interno del 

XXVI canto, quello che sarà al centro di "Hell O' Dante", uno spettacolo di 

narrazione in scena nella meravigliosa cornice del Forte di Gavi 

GAVI - "Fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e 

canoscenza" è uno dei passaggi più conosciuti dell’Inferno, e in 

generale, della Divina Commedia di Dante Alighieri. Contenuta all’interno 

del XXVI canto, è l’esortazione che usa Ulisse per convincere i propri 

compagni di viaggio a spingersi ancora più per scoprire quella porzione di 

mondo oltre le colonne d’Ercole. 

Sarà questa la cantica al centro di “Hell O’ Dante”, uno spettacolo di 

narrazione che affronta l’Inferno in 34 serate ognuna dedicata a un 

canto dell’Inferno in scena nella meravigliosa cornice del Forte di Gavi. 

L’evento si terrà nell’ambito della seconda tappa di Borgate dal vivo, il primo festival letterario delle 

borgate alpine, partito il 1° giugno scorso da Cervo e che attraverserà tutto l’arco alpino fino al Cervino. 

Sabato 17 giugno, a partire dalle 15.00, il cortile della fortezza ospiterà Saulo Lucci, attore e 

musicista torinese che, dopo aver portato in viaggio questo spettacolo nei locali della sua città 

d’origine, racconterà Dante e i suoi personaggi in maniera informale e ironica. 

Per ogni canto vengono messe in luce infatti le fonti letterarie e storiche, ma anche le cronache 

dell'epoca e i pettegolezzi da cui Dante ha tratto ispirazione: non solo si scoprirà che l'incontro con 

Ulisse deriva dalla storia del viaggio dei Fratelli Vivaldi e del loro rapimento per opera del Prete Gianni, 

ma anche che dietro la commozione e la pietà provate per la triste storia di Paolo e Francesca si 

nasconde una famiglia orribile e un matrimonio combinato con l'inganno. 

 

Lo spettacolo è accompagnato da alcuni brani musicali eseguiti dal vivo (voce e chitarra) 

appartenenti al repertorio pop-rock internazionale e italiano. L’obiettivo è giocare con due epoche 

così lontane (il Medioevo e l’età contemporanea), avvicinandole grazie a un’idea, una parola, 

un’immagine, un personaggio che uscirà dalla Divina Commedia, per rivivere in una canzone di 

settecento anni dopo. 

L’evento è gratuito per tutti coloro che accederanno al Forte. Ingresso: 5.00 euro per adulti; 2.50 euro 

per chi ha tra 18 e 25 anni. 

 

Borgate dal vivo da Gavi riprenderà un viaggio che coinvolge 3 Regioni, 5 Province e 30 comuni lungo 

tutto l’arco alpino occidentale, con ospiti come Giuseppe Culicchia, Guido Catalano, Ascanio Celestini, 

Luca Bianchini, Antonella Lattanzi, Paolo Cognetti e molti altri. 

12/06/2017 

Lucia Camussi - l.camussi@ilnovese.info 
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Gli eventi della settimana, dal 13 al 18 giugno 2017 
Posted on 13 giugno 2017 PM-PIE 

 

 

 

Al Forte di Gavi, sabato 17 giugno alle ore 15.00 

In occasione del Primo Festival letterario delle Borgate Alpine, organizzato da Associazione 
Revejo, Saulo Lucci porta in scena 

Hell O’ Dante, rilettura di tre Canti dell’Inferno dantesco. 

La Divina Commedia, fonte inesauribile, da secoli parla, racconta e fa riflettere. Quando viene 
accostata a musiche e linguaggi diversi non perde valore, anzi acquista sfumature che ne 
arricchiscono il significato. Ogni Canto, recitato a memoria, è accompagnato da live voce e 
chitarra di brani pop-rock internazionali e italiani, per avvicinare due epoche così lontane 
attraverso un’idea, una parola, un’immagine, un personaggio che esce dalla Divina Commedia 
per rivivere in una canzone di settecento anni dopo. 

Durata: 120 minuti circa. L’attività è gratuita, è richiesto il pagamento del biglietto  d’ingresso. 

 

http://polomusealepiemonte.beniculturali.it/index.php/2017/06/13/gli-eventi-della-settimana-dal-13-al-18-giugno-2017/
http://polomusealepiemonte.beniculturali.it/index.php/author/polopiemonte/
http://polomusealepiemonte.beniculturali.it/index.php/musei-e-luoghi-della-cultura/forte-di-gavi/
http://polomusealepiemonte.beniculturali.it/wp-content/uploads/2016/05/Gavi.jpg


 
Borgate dal vivo. Le festival italien des bourgades alpines 

Posted le 7 juin 2017  

Borgate dal vivo est le premier festival littéraire italien associant 

des bourgades alpines. Il aura lieu dans plus de vingt-cinq 

villages de montagne, du 1er juin au 1er septembre, et il réunira 

des centaines de personnes intéressées et curieuses. Le but du 

projet Borgate dal vivo – qui est né et continue à vivre grâce à 

une initiative de crowdfunding  –, c’est de donner une énergie 

nouvelle et de valoriser des lieux particulièrement beaux, mais 

qui sont souvent négligés par le grand (ou le petit) public. 

Pour l’édition 2017, des auteurs italiens très appréciés ont déjà 

répondu présents ; parmi eux, Elena Varvello, Fabio Geda, 

Ascanio Celestini et bien d’autres. 

À l’origine de Borgate dal vivo, il y a l’idée d’un double mouvement : amener « le 

monde » sur les montagnes et les montagnes dans le monde. Les lieux du festival ont 

tous un ancrage historique et des histoires à raconter et à transmettre, notamment auprès 

des jeunes lecteurs. 

Le souhait des organisateurs du festival est de créer, autour de l’atmosphère vivante et 

rafraîchissante de #BdV17, un grand réseau culturel qui puisse favoriser la collaboration 

entre des centres culturels (tel que Pro Loco), des bibliothèques et des écoles. 

Pour faire participer le plus grand nombre de gens, Borgate dal vivopropose des ateliers 

d’écriture, des concours d’art graphique, ainsi qu’un prix littéraire. 

De la Vallée d’Aoste au Val de Susa et aux Alpes Maritimes, les bourgades à découvrir 

sont nombreuses. Du niveau de la mer jusqu’à 2000 mètres d’altitude, les bourgades qui 

accueilleront des écrivains et des musiciens provenant de toute l’Italie sont marquées 

sans exception par une véritable dynamique et par le désir de se faire connaître ; pour 

cela, elles vont mettre en avant tous leurs atouts. Proposer d’écouter les mots et de 

rencontrer les visages d’artistes et de créatifs permettra vraiment de redonner de la 

vitalité aux bourgades alpines, et de faire connaître de toutes nouvelles idées et 

émotions. 

Ici, il est possible d’écouter les mots du président honoraire de Borgate dal vivo, 

l’écrivain turinois Giuseppe Culicchia.  

http://www.borgatedalvivo.it/
https://www.eppela.com/it/projects/11394-borgate-dal-vivo
https://www.youtube.com/watch?v=1NOQKH_j-jw


 

Al Forte di Gavi arriva Dante con 

l’Inferno raccontato in musica 
Oggi alle 15 in scena “Hell O’ Dante”, spettacolo dell'associazione Revejo con 

l'attore e musicista Saulo Lucci 

di Giampiero Carbone - 

17 giugno 2017 

Dante arriva al Forte di 

Gavi con lo spettacolo “Hell O’ 

Dante”, messo in scena oggi alle 

15 dall’associazione 

Revejo con l’attore e 

musicista Saulo Lucci. Un 

evento che fa parte di Borgate 

dal vivo, il primo festival 

letterario delle borgate alpine per 

raccontare in 34 appuntamenti 

diversi l’inferno dantesco 

della Divina Commedia. A Gavi 

il protagonista sarà il XXVI canto. 

Saulo Lucci racconterà Dante e i 

personaggi della sua opera più 

grande in maniera informale e 

ironica, mettendo in evidenza 

non solo le fonti letterarie e 

storiche, ma anche le cronache dell’epoca e i pettegolezzi da cui Dante ha tratto ispirazione. 

Si potranno ascoltare, tra l’altro, i famosi versi che Dante fece pronunciare a Ulisse per 

esortare i suoi a navigare oltre le Colonne d’Ercole. Accanto alla narrazione di Sauro Lucci la 

musica dal vivo con famosi brani del repertorio pop-rock internazionale e italiano. Spiegano 

dall’associazione Revejo: “La Divina Commedia, fonte inesauribile, da secoli parla, racconta e 

fa riflettere. Quando viene accostata a musiche e linguaggi diversi non perde valore, anzi 

acquista sfumature che ne arricchiscono il significato. Ogni Canto, recitato a memoria, è 

accompagnato da live voce e chitarra di brani pop-rock internazionali e italiani, per 

avvicinare due epoche così lontane attraverso un’idea, una parola, un’immagine, un 

personaggio che esce dalla Divina Commedia per rivivere in una canzone di settecento anni 

dopo”. Lo spettacolo durerà circa due ore. Richiesto il pagamento del biglietto d’ingresso. 

 

http://www.giornale7.it/author/giampiero/
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Giaveno, a Borgata Maddalena un triplice incontro 
nel segno della cultura 

Sabato 24 giugno, dalle 18, appuntamento con le scrittrici Enrica 

Tesio e Katia Bernardi 

Arriva in alta Val Sangone, sabato 24 giugno il percorso 

del Festival letterario Borgate dal Vivo e precisamente 

per Giaveno, l’appuntamento è a Borgata Maddalena, 

centro della vallata del Taunerifra boschi e 

insediamenti rurali. 

L’iniziativa prenderà avvio venerdì 23 giugno con “Il 

laboratorio creativo – coreografico “Parole Mancanti – 

Gesti Esistenti” a cura di Arte In Movimentoe delle 

coreografe Alessandra Pomata e Cristiana Valsesia,e i 

ballerini Sara BottaeDavide Sabatino. Lo stage che 

interesserà una decina di “allievi” iscrittisi all’attività 

verrà sviluppato nella giornata del 23 e del 24 per essere portato in scena e condiviso con il pubblico nella 

serata di sabato. 

L’evento vero e proprio a cui ha aderito la Città di Giaveno con gli Assessorati alle Borgate e alla Cultura si 

terrà sabato 24 giugno e per l’aspetto letterariovedrà ospiti del Festival le scrittrici Enrica Tesio e Katia 

Bernardi, autrici di successo e molto conosciute che presenteranno rispettivamente il romanzo “La verità, vi 

spiego, sull’amore” (Mondatori) e “ Funne. Le ragazze che sognavano il mare” (Mondatori). 

 

L’intera manifestazione con avvio dalle ore 18 di sabato 24 giugno, a partecipazione libera e gratuita, si 

terrànel giardino dell’Albergo Rifugio La Madlena, e si concluderà con apericena offerto dalla Città di 

Giaveno. Il Festival, primo festival delle borgate alpine avviato il 1° giugno  

scorso e che si concluderà il 1° Settembrecoinvolge tre regioni; Liguria, Valle d’Aosta e Piemonte, 30 

borgate e 36 scrittoriper un viaggio letterario, teatrale e musicale che abbraccia l’arco alpino  

occidentale. 

L’iniziativa, che mette al centro il territorio montano ed è finalizzato a portare in valle, nelle borgate, la 

cultura, i libri, gli autori per un’edizione che parla di “rinascita”in queste settimane è stata anche 

selezionata tra i festival di particolare interesse culturale ed ha ottenuto il riconoscimento dell’EFFE (Europe 

for Festivals, Festivals for Europe) label 2017 – 2018. 

 

Patrocinano la manifestazione e il Festival Regione Piemonte, Regione Liguria, Città Metropolitana di 

Torino, Consiglio Regionale del Piemonte, Città di Giaveno. 



 

Borgate dal vivo 2017: al via il festival letterario delle borgate 
alpine 
21 giugno 2017  

 

È partito il 1° giugno Borgate dal vivo, il 
primo festival letterario delle borgate 
alpine. Un festival che attraverserà tutto 
l’arco alpino occidentale, ma che ha scelto 
il mare e l’atmosfera di Cervo, per iniziare 
un viaggio che durerà fino a settembre. 

29 borgate alpine, 37 autori coinvolti in 35 
diversi eventi. Questi i numeri di Borgate 
dal vivo 2017, festival di rilevanza 
internazionale secondo l’European 
Festival Association. 

Nei prossimi mesi grandi autori saranno ospiti di piccole borgate per appuntamenti unici: 
ogni evento infatti è stato pensato mettendo in relazione il luogo e lo scrittore. Potrete così 
assistere a un reading di Cognetti tra le montagne dove è ambientato il suo libro, oppure 
passeggiare immersi nei boschi, ascoltando pagine che parlano di alberi. 

I libri e gli scrittori sono i protagonisti: Giuseppe Culicchia, Carlo Greppi, Antonella 
Lattanzi, Guido Catalano, Matteo Caccia, Enrica Tesio, Luca Mercalli, solo per citarne 
alcuni. Ma non mancheranno teatro, cinema, danza, musica. 

Saranno eventi per tutti. Per bambini, come quello di domenica 18 giugno alla Calcina di 
Condove o quello del 1° luglio a Ormea con Pino Pace. Per amanti del teatro, che potranno 
assistere ad Oulx allo spettacolo di Ascanio Celestini il 27 agosto, o alla performance di 
Saulo Lucci, il 17 giugno nella cornice del Forte di Gavi. 

Lunedì 3 luglio un appuntamento non in borgata, ma al Museo della Montagna, con 
l’alpinista Hervé Barmasse. Il 5 agosto cinema e storie di resistenza si incontreranno a 
Sauze di Cesana, con Carlo Greppi e la proiezione di Miss Charlotte. Federico Sirianni sarà 
a Usseux il 19 agosto con un concerto dedicato a Fabrizio De Andrè. Un’estate ricca di 
grandi incontri, di grandi storie e di luoghi bellissimi, di cui non potrete non innamorarvi. 

 



 

EVENTI 

21/06/2017 

BORGATE DAL VIVO. CI SONO 

ENRICA TESIO E KATIA BERNARDI, 

POI LO SPETTACOLO 

 
 

Un evento a tutto tondo, quello del 24 giugno per Borgate dal vivo. La giornata di sabato arriverà al culmine 

con il workshop coreografico-creativo "Parole mancanti. Gesti esistenti", a cura di ArteInMovimento. Dopo 

una selezione on line, cinque tra artisti e ballerini saranno ospitati per un laboratorio residenziale al termine 

del quale, alle 21, si esibiranno per il pubblico nella frazione Maddalena di Giaveno. Ma prima, a partire 

dalle 18, spazio ai libri, vera anima del festival Borgate dal vivo. La borgata Maddalena di Giaveno ospiterà 

due autrici giovani e con libri di successo: Enrica Tesio e Katia Bernardi. La torinese Enrica Tesio presenterà 

"La verità, vi spiego, sull'amore" (Mondadori), in compagnia della lettrice Chiara Trevisan. Katia Bernardi 

presenterà, a seguire, "Funne. Le ragazze che sognavano il mare" (Mondadori). Katia sarà accompagnata nel 

suo racconto dall'autore ed editore Vito Ferro. A seguire lo spettacolo di ArteInMovimento, frutto del 

workshop di due giorni.  

    

 



Torino News 
TORINO, 23 June 2017 

Musica Borgate dal Vivo - Festival letterario delle borgate alpine 

 

 
Festival di “rinascita” delle borgate 

Borgate dal vivo, alla seconda edizione, è un progetto che tende a mettere al centro il territorio montano, a forte rischio 

spopolamento. Il nostro lavoro è finalizzato a portare, in valle, la cultura, i libri, gli autori per un'edizione che parla di 

"rinascita". 

Dopo una prima edizione, nel 2016, sulle scuole di montagna, con 15 eventi concentrati esclusivamente in Valle di Susa, 

quest'anno abbiamo voluto alzare il livello delle nostre ambizioni e il festival durerà tre mesi, dal 1° giugno al 1° 

settembre, con un'appendice il 2 settembre, quando organizzeremo un grande evento musicale in solidarietà con 

Castelluccio di Norcia (PG), distrutta dal terremoto del 2016. 

Gli autori e le storie 

Il nostro cartellone comprende autori importanti per le storie che raccontano e per la capacità di coinvolgere il pubblico. 

Saranno con noi, tra gli altri, Ascanio Celestini, Paolo Cognetti, Giuseppe Culicchia (presidente onorario di Borgate dal 

Vivo), Guido Catalano, Antonella Lattanzi, Luca Mercalli, Fabio Geda, Carlo Greppi, Hervé Barmasse, Katia Bernardi, 

Matteo Caccia, Claudio Morandini, Federico Guglielmi, Carlo Bordone, Pino Pace, Paolo Di Paolo, Alberto Schiavone, 

Enrica Tesio. In autunno, saranno con noi Roberto Saviano e Pietro Grasso. 

 

Le connessioni 

Il festival coinvolgerà tre regioni (Liguria, Valle d'Aosta e Piemonte), 29 borgate e 37 autori per un viaggio letterario, 

teatrale e musicale che abbraccerà l'arco alpino occidentale. Borgate dal vivo ha creato connessioni con gli autori, con gli 

editori, con eventi letterari, perché crediamo che un festival letterario non sia solo il momento per presentare novità 

editoriali a un pubblico di lettori ma occasione per costruire ponti con il territorio, con le persone, con il futuro. 

 
 



  
EVENTI | VENERDÌ 23 GIUGNO 2017, 16:44 

Quasi “maggiorenne”, torna in Piemonte Six Ways, 
Festival internazionale di chitarra classica, con la 
sua XVII edizione 
 

Torna tra giugno 

e settembre 2017, 

nella Città 

Metropolitana di 

Torino e in 

Provincia di Cuneo, 

una delle più 

affermate rassegne 

di chitarra classica 

e contemporanea 

nel panorama 

regionale e 

nazionale, che 

unisce la qualità 

creativa ed esecutiva dei grandi artisti della chitarra con i luoghi storici ed evocativi del Piemonte, creando 

una sinergia virtuosa tra le diverse espressioni della chitarra classica e la valorizzazione del potenziale locale 

dei nostri territori. Tutti i concerti sono a ingresso libero. 

Six Ways incontra Borgate dal Vivo 

Domenica 9 Luglio a Coazze (TO), con Mauro Covacich e Giorgio Signorile (chitarra) 

Domenica 16 Luglio a Venasca (CN) con Matteo Caccia e Enrico Negro (chitarra)  Appuntamenti realizzati in 

collaborazione con www.borgatedalvivo.it 

https://www.addtoany.com/share#url=http%3A%2F%2Fwww.targatocn.it%2F2017%2F06%2F23%2Fleggi-notizia%2Fargomenti%2Feventi%2Farticolo%2Fquasi-maggiorenne-torna-in-piemonte-six-ways-festival-internazionale-di-chitarra-classica-c.html&title=Quasi%20%E2%80%9Cmaggiorenne%E2%80%9D%2C%20torna%20
https://www.addtoany.com/share#url=http%3A%2F%2Fwww.targatocn.it%2F2017%2F06%2F23%2Fleggi-notizia%2Fargomenti%2Feventi%2Farticolo%2Fquasi-maggiorenne-torna-in-piemonte-six-ways-festival-internazionale-di-chitarra-classica-c.html&title=Quasi%20%E2%80%9Cmaggiorenne%E2%80%9D%2C%20torna%20


 

EVENTI | GIOVEDÌ 22 GIUGNO 2017, 10:00 

Tutti i prossimi appuntamenti di “Borgate dal 

vivo” 

 

Borgate dal vivo, alla seconda 
edizione, è un progetto che tende a 
mettere al centro il territorio 
montano, a forte rischio 
spopolamento. Il nostro lavoro è 
finalizzato a portare, in valle, la 
cultura, i libri, gli autori per 
un'edizione che parla di "rinascita". 

Dopo una prima edizione, nel 2016, 
sulle scuole di montagna, con 15 
eventi concentrati esclusivamente in 

Valle di Susa, quest'anno abbiamo voluto alzare il livello delle nostre ambizioni e il festival 
durerà tre mesi, dal 1° giugno al 1° settembre, con un'appendice il 2 settembre, quando 
organizzeremo un grande evento musicale in solidarietà con Castelluccio di Norcia (PG), 
distrutta dal terremoto del 2016. 

Gli autori e le storie 

Il nostro cartellone comprende autori importanti per le storie che raccontano e per la 
capacità di coinvolgere il pubblico. Saranno con noi, tra gli altri, Ascanio Celestini, Paolo 
Cognetti, Giuseppe Culicchia (presidente onorario di Borgate dal Vivo), Guido Catalano, 
Antonella Lattanzi, Luca Mercalli, Fabio Geda, Carlo Greppi, Hervé Barmasse, Katia 
Bernardi, Matteo Caccia, Claudio Morandini, Federico Guglielmi, Carlo Bordone, Pino Pace, 
Paolo Di Paolo, Alberto Schiavone, Enrica Tesio. In autunno, saranno con noi Roberto Saviano 
e Pietro Grasso. 
Le connessioni 

Il festival coinvolgerà tre regioni (Liguria, Valle d'Aosta e Piemonte), 29 borgate e 37 autori 
per un viaggio letterario, teatrale e musicale che abbraccerà l'arco alpino occidentale. 
Borgate dal vivo ha creato connessioni con gli autori, con gli editori, con eventi letterari, 
perché crediamo che un festival letterario non sia solo il momento per presentare novità 
editoriali a un pubblico di lettori ma occasione per costruire ponti con il territorio, con le 
persone, con il futuro. 

 



 

Attualità - Domenica, 25 Giugno 2017 11:31 

Appuntamenti da non perdere ad Ormea per il 

primo weekend di luglio 

 

Esplode l’estate ed Ormea si prepara a rinfrescare le giornate con una serie di appuntamenti che anticipano i grandi 
eventi della stagione. Luglio, come di consueto, sarà il mese interamente dedicato ai bambini e quindi si parte subito con 
un week-end importante per i più piccoli. 

Sabato 1 luglio, dopo i giochi nell’acqua del “biale” in Via Roma legati a “Ormeainonda” e dedicati esclusivamente ai 
bambini (Miniormeainonda) in Piazza Angelo Nani, dietro le vecchie Scuole di Via Dottor Bassi, ci sarà lo scrittore e 
autore di programmi radio e televisivi Pino Pace, nell’ambito della manifestazione “Borgate dal vivo 2017”, che tocca una 
serie di comuni del Nord Ovest, da Cervo a Cervinia. 

  

Alle 17.00 Pino Pace, che insegna anche scrittura creativa in molte scuole specializzate, animerà un laboratorio per 
bambini dal titolo “Bestiacce”. 
Alle 18.30 presenterà il suo libro più recente, “L’ultimo elefante”, pubblicato nella collana per ragazzi da Giunti Editore, 
che racconta la storia di un giovane, Mes, vissuto nel 200 a. C. dapprima in villaggio della Provenza e poi al seguito delle 
truppe cartaginesi di Annibale in vari luoghi dell’Italia. 
Si tratta di un romanzo storico per ragazzi, più giovani e meno giovani, ben documentato, dove si racconta di guerra e di 
paura, ma anche di amicizia, amore e speranza, dove la storia personale di Mes si intreccia con i fatti storici dell’epoca. 

 

 



 

EVENTI | DOMENICA 25 GIUGNO 2017, 17:34 

 

Primo week-end di luglio ad Ormea con moltissimi 
appuntamenti 

 
Esplode l’estate e Ormea si prepara a rinfrescare le giornate con una serie di appuntamenti che anticipano i 

grandi eventi della stagione. Luglio, come di consueto,  sarà il mese interamente dedicato ai bambini e 

quindi si parte subito con un week-end importante per i più piccoli. 

Sabato 1 luglio, dopo i giochi nell’acqua del “biale” in via Roma legati a “Ormeainonda” e dedicati 

esclusivamente ai bambini (Miniormeainonda) in piazza Angelo Nani, dietro le vecchie scuole di via Dottor 

Bassi, ci sarà lo scrittore e autore di programmi radio e televisivi Pino Pace, nell’ambito della 

manifestazione “Borgate dal vivo 2017”, che tocca una serie di comuni del Nord Ovest, da Cervo a Cervinia. 

Alle 17 Pino Pace, che insegna anche scrittura creativa in molte scuole specializzate, animerà un laboratorio 

per bambini dal titolo “Bestiacce”. Alle 18.30 presenterà il suo libro più recente, “L’ultimo elefante”, 

pubblicato nella collana per ragazzi da Giunti Editore, che racconta la storia di un giovane, Mes, vissuto nel 

200 a. C. dapprima in villaggio della Provenza e poi al seguito delle truppe cartaginesi di Annibale in vari 

luoghi dell’Italia. Si tratta di un romanzo storico per ragazzi, più giovani e meno giovani, ben documentato, 

dove si racconta di guerra e di paura, ma anche di amicizia, amore e speranza, dove la storia personale di 

Mes si intreccia con i fatti storici dell’epoca.   



 

REDAZIONE 25 GIUGNO 2017 

Giaveno: una cornice “semplice e suggestiva” per Borgate dal VivoSabato 24 giugno 

presso borgata Maddalena 
 

GIAVENO – Un’iniziativa apprezzata quella di sabato 
24 giugno presso borgata Maddalena per la tappa 
giavenese di Borgate dal Vivo. Il Festival letterario ha 
coinvolto 20 comuni in rete e 20 borgate alpine. 

Borgate dal Vivo: una serata tra letteratura e danza 

Dalle 18 presso l’Albergo Rifugio La Madlena si è 
tenuta la presentazione dei libri La verità, vi spiego, sull’amore (Mondatori) e Funne. Le ragazze che 

sognavano il mare (Mondatori), rispettivamente della torinese Enrica Tesio e Katia Bernardi. Un 
evento realizzato in sinergia tra il Comune di Giaveno e l’associazione Arte In Movimento. A cura di 
quest’ultima, l’esito in scena del laboratorio creativo – coreografico “Parole Mancanti – Gesti 

Esistenti”, che si è tenuto in loco venerdì e sabato stesso. 

I saluti istituzionali 

Ad accogliere l’evento gli Assessorati alla Cultura e Borgate della Città di Giaveno, Anna 

Cataldoe Marilena Barone, oltre al Consigliere Regionale Alfredo Monaco in rappresentanza degli 
Enti patrocinatori dell’iniziativa. 

Il commento della politica 

Nelle parole dell’Amministrazione e non solo, l’appuntamento ha rinforzato l’idea di quanto sia 
necessaria valorizzare le borgate. Infatti, l’Assessore preposto, Marilena Barone, dichiara che “è 

stata una serata interessante, finalmente un’iniziativa che mette al centro le borgate con cultura e arte. 

Speriamo che si ripeta! Nel frattempo dobbiamo cercare di andare nella direzione di un’adeguata 

valorizzazione delle nostre borgate“. 
Dello stesso avviso l’Assessore alla Cultura Anna Cataldo: “è stata una sfida, perché non è facile 

portare persone in borgata. Ma la Maddalena si è rivelata una cornice semplice e suggestiva. Questo 

Festival ci ha offerto una possibilità in più per riscoprire e promuovere le nostre borgate nel senso della 

cultura“. 
Anche la Regione Piemonte, con il Consigliere Alfredo Monaco ha apprezzato: “portare la letteratura 

e la danza, l’arte in generale, nelle borgate, è un’ottima idea!“ 

 

http://www.lagenda.news/author/redazione/


 

Culicchia alle Borgate dal vivo 
Sabato 8 luglio, ad Alpette, in piazza Gran Paradiso, ore 17, borgate 
dal vivo porterà uno dei suoi ospiti più importanti: Giuseppe Culicchia, 
che presenterà “Essere Nanni Moretti” (Mondadori).... 

 
01 luglio 2017 

 
 
 
Sabato 8 luglio, ad Alpette, in piazza Gran Paradiso, ore 17, borgate dal vivo porterà uno 
dei suoi ospiti più importanti: Giuseppe Culicchia, che presenterà “Essere Nanni Moretti” 
(Mondadori). Giuseppe Culicchia, che non ha bisogno di presentazioni, era già stato ospite 
della prima edizione del festival. Da allora è nata una collaborazione che ha portato il 
famoso scrittore torinese a diventare il presidente onorario di Borgate dal vivo, di cui ha 
seguito le varie fasi. Giuseppe Culicchia è stato anche uno dei vincitori, lo scorso 
novembre, del premio Borgate dal vivo. Anche come riconoscenza 
di questo impegno, il primo festival delle borgate alpine, ospiterà Culicchia e il suo “Nanni 
Moretti”, in due tappe: la prima, ad Alpette a circa 1000 metri quota e a due passi dal 
Parco Nazionale del Gran Paradiso. La seconda sarà il 1° settembre, evento conclusivo di 
Borgate dal vivo. 

 



 

 Hervé Barmasse al Museomontagna di Torino 

 03 Luglio 2017 

Lunedì 3 luglio, h 21:30, presso il Cortile 

Olimpico del Museo Nazionale della Montagna 

(ingresso da Salita al CAI Torino 12). Ingresso 
libero fino esaurimento posti.

 

Lunedì 3 luglio Hervé Barmasse sarà al 

Museomontagna in occasione una serata 
organizzata nell'ambito della XXII edizione 

del festival Lo Spettacolo della 
Montagna promosso da Onda Teatro in 

collaborazione con il festival 
letterarioBorgate dal vivo. 

Ingresso libero fino esaurimento posti 

Il famoso alpinista valdostano, di ritorno dalla sua recente missione sul “tetto 
del mondo”, racconterà la sua vita e le sue avventure in montagna guidando il 

pubblico in un viaggio fatto di immagini e parole. Barmasse infatti proietterà in 
prima persona il racconto audiovisivo delle sue esperienze, accompagnando 

idealmente il pubblico sulle vette più alte del mondo. 

Presenterà inoltre il suo libro, La montagna dentro, che racconta la sua vita, 

che lo ha visto sempre protagonista di scalate e avventure estreme. 

La serata prosegue alle 22,30 presso la Sala degli Stemmi, con una 
selezione di filmati provenienti dalla Cineteca Storica del Museomontagna, a 

cura di Marco Ribetti. 

A chiusura Montagne di gusto, una degustazione di prodotti tipici della 

Valle di Susa in collaborazione con la l'Azienda Martina di Giaglione. 

L'evento, in collaborazione con il Museo Nazionale della Montagna Duca degli 
Abruzzi, fa parte di due rassegne: Lo Spettacolo della Montagna, rassegna 

teatrale promossa da Onda Teatro nei piccoli comuni montani, da anni di casa 

al Museomontagna con una tappa del suo calendario, e Borgate dal vivo, il 
primo festival letterario delle borgate alpine, che non poteva scegliere altra 

location e altro ospite per la sua tappa torinese. 

 

http://www.museomontagna.org/
http://www.museomontagna.org/


 

Tutti in coda al Monte dei 

Cappuccini per l’incontro con 

l’alpinista Hervè Barmasse 
Un lungo serpentone ha cominciato a formarsi due ore prima dell’inizio dell’incontro con l’erede di Reinhold Messner 

 

 

PUBBLICATO IL 04/07/2017 

ILARIA DOTTA 

TORINO 

Tanta gente così al Museo nazionale della 

Montagna non si vedeva dai Giochi olimpici 

invernali del 2006. È stato un grande successo 

l’incontro con l’alpinista valdostano Hervè 

Barmasse, che ieri sera, lunedì 3 luglio, è 

arrivato sul Monte dei Cappuccini per l’unico appuntamento in città del cartellone di «Borgate dal 

Vivo», il primo festival dei borghi alpini, organizzato in collaborazione con «Lo spettacolo della 

montagna» di Onda Teatro.   

  

LEGGI ANCHE: Sciatore torinese muore in Savoia   

  

IN SEICENTO   

Oltre 600 le persone che hanno partecipato alla serata. Un lungo serpentone di gente ha cominciato 

a formarsi fin dalle 19,30, due ore prima dell’inizio dell’incontro con l’erede di Reinhold 

Messner, che nei mesi scorsi ha affrontato la scalata dell’Himalaya dal campo base dello 

Shisha Pangma, in Tibet. Senza ossigeno e senza corde fisse. Attorno alle 20,30, quando si è 

aperta la distribuzione dei biglietti d’ingresso gratuiti, la coda di fan e curiosi arrivava fino all’inizio 

della Salita al Cai da corso Giovanni Lanza.  

  

LEGGI ANCHE: “In montagna non cerco record, ma vado incontro all’ignoto”   

  

«UNA STORIA DI ALTI E BASSI»   

«È bello vedere tanta gente appassionata di libri e montagna - ha detto Barmasse -. Dobbiamo 

ricominciare a pensare che i luoghi di montagna non sono inaccessibili, ma posti belli e vivibili. Il 

mio è un racconto fatto di 0 e 8mila, è la storia di una vita di alti e bassi, di vittorie e sconfitte. 

Mi chiedono spesso se ho paura quando scalo. Certo, ne ho tanta. Ma la paura è gestibile e spinge a 

trovare soluzioni, al contrario del panico».  
 

http://www.lastampa.it/2017/06/01/cronaca/sciatore-torinese-muore-in-savoia-2Gf6UBZGwYRT2JHGawhO3J/pagina.html
http://www.lastampa.it/2017/07/03/cronaca/appuntamenti/in-montagna-non-cerco-record-ma-vado-incontro-allignoto-f76ATwKqknEeQ50hzT0cvN/pagina.html


 

VENTI | MERCOLEDÌ 05 LUGLIO 2017, 10:04 

Il “figlio del Cervino” da zero a ottomila metri: a 
Torino, Hervé Barmasse si racconta al Museo 
Nazionale della Montagna 

L'alpinista è stato ospitato all'interno dei festival Borgate dal Vivo e Lo 

Spettacolo della Montagna, per presentare il suo libro La montagna 

dentro. Una serata autobiografica, che ha radunato al Monte dei 

Cappuccini centinaia di persone 

Li ha accolti con un gran sorriso 
al termine della salita al Monte 
dei Cappuccini, e li ha portati 
ancora più in alto, tenendoli 
per mano: in uno splendido 
scenario alpino e crepuscolare, 
ospitati ai piedi del Museo 
Nazionale della Montagna, i 
quasi 600 partecipanti hanno 
scalato con Hervé Barmasse 
una montagna emotiva di rara 
intensità, toccando vette 
inimmaginabili. 

 
Un evento inserito all'interno di Borgate dal Vivo, il primo grande festival dei borghi alpini di Piemonte e 
Liguria, giunto alla sua seconda edizione, che ha dedicato al suo fitto programma di eventi un'unica tappa 
torinese, in collaborazione con la rassegna teatrale Lo Spettacolo della Montagna, promossa da Onda 
Teatro in diversi comuni montani. 
 
Un'occasione per conoscere da vicino il grande erede dell'alpinismo nostrano, figlio d'arte, talento naturale, 
ma anche sportivo capace di vivere, con la montagna, un rapporto amoroso del tutto peculiare, intimo e al 
contempo viscerale, estremo. 
 
La montagna, e la vita di Barmasse, da zero a ottomila metri. Dagli abissi ai cieli paradisiaci, verrebbe da 
pensare, ma senza creare un'antitesi tra ciò che è bene e ciò che è male, tra le esperienze negative e i più 
alti picchi di positività. Anzi, quanto viene raccontato nel libro La montagna dentro (Laterza, 2015) diventa 
metafora universale di quella incessante e impervia scalata che è la vita stessa, fatta di tanti momenti a 
bassissima quota da cui è possibile trarre un nuovo slancio per ripartire e arrivare in alto. E Barmasse, 
appena tornata da una spedizione sul tetto del mondo, di cadute ne ha viste eccome, ma la forza e la grinta 
che fuoriescono dalla sua eccellente vena oratoria sono una prova chiara di come la montagna sappia 



plasmare, temprare e solidificare la mente e il corpo di chi la vive. Perché l'alpinismo è un lavoro in gran 
parte di testa, oltre che di allenamento fisico.  
 
“Per molti alpinisti l'altezza sembra essere la giustificazione della bellezza di una montagna, e della nostra 
bravura nello scalarla. Ma c'è molto altro, dietro”. Per Barmasse, in particolare, c'è la voglia di risollevarsi 
dopo un grave incidente che, ancora ragazzino, gli preclude del tutto il proseguimento di una carriera da 
sciatore. C'è la razionalità che non cede mai il posto ai più avventati istinti potenzialmente pericolosi per la 
sopravvivenza. C'è l'umiltà autoironica di chi vede ancora davanti a sé tante vie da aprire, senza sentirsi mai 
arrivato del tutto. 
 
Il “figlio del Cervino”, com'è stato simpaticamente battezzato fin dalla nascita, in Valtournenche, nel '77, ha 
compiuto imprese straordinarie in Pakistan e in Patagonia, senza mai dimenticare il legame profondo con le 
montagne nostrane, dal Monte Bianco al Monte Rosa. Ha annusato l'odore dell'invalidità, affrontando ogni 
impedimento con sempre nuovi stratagemmi, sperimentando un diverso allenamento, fisico e psicologico, 
e spingendo ancora un passo oltre la propria audacia. Vedendo anche perire molti cari amici, ma senza mai 
mettere in discussione la propria passione per la montagna. 
 
Tutto questo, passando, a fasi alterne, da zero a ottomila: una storia in divenire, che avrà ancora tanti 
capitoli da scrivere, e che, in una calda sera d'estate, ha tenuto incollate alla sedia tante generazioni 
differenti. “Hervé è capace di trovare l'avventura sulle Alpi, e non solo in Himalaya o in Patagonia. Tempo fa 
ho detto che ci sarebbero mancati giovani che fanno cultura dell'alpinismo, ma oggi dico no, per fortuna ci 
sono ancora”. Sono le parole d'elogio del grande Reinhold Messner. E non si può che condividerle, 
ringraziando Barmasse per questa scalata condivisa, sul tetto del mondo e nel cuore di tutti. 



EVENTI 

05/07/2017 

ALPETTE - GIUSEPPE CULICCHIA IN 

PIAZZA GRAN PARADISO 
    

 

Per il ciclo "Borgate dal vivo", Giuseppe Culicchia presenta il suo libro "Essere Nanni Moretti" (Mondadori).  

 



 

EVENTI | MARTEDÌ 11 LUGLIO 2017, 12:30 

Borgate dal vivo torna nel cuneese con un evento a 
Venasca 

Domenica 16 luglio sulle tracce di Matteo Caccia 

Domenica 16 luglio 
Venasca ospiterà il 
festival letterario delle 
borgate alpine. Ultima 
tappa cuneese per 
Borgate dal vivo con uno 
dei libri di maggiore 
successo degli ultimi 
mesi. 

Matteo Caccia sarà ospite 
a Venasca, in Borgata 
Bricco, domenica 16 
luglio alle ore 17.00 e 
presenterà al pubblico “Il 
silenzio coprì le sue 
tracce” (Baldini & 

Castoldi). 

Questa tappa di Borgate dal vivo vede la collaborazione con il Six Ways Festival. In 
particolare il maestro Enrico Negro e la sua chitarra accompagneranno il dialogo tra l’autore 
e Francesco Piperis, responsabile della comunicazione di Borgate dal vivo e relatore 
dell’evento. A contorno della presentazione, il Comune ha organizzato la tradizionale festa 
della borgata, centrando in pieno quello che è l’obiettivo del festival: collaborare con i 
comuni, gli abitanti delle borgate, per animare piccoli luoghi in maniera forte e partecipata. 

“Il silenzio coprì le sue tracce” è una storia di uomini, boschi, animali e montagne, un 
romanzo che racconta il ritorno della natura, fuori e dentro di noi, e di quella emergenza 
selvatica in grado di sconvolgere la quotidianità a pochi passi dalle nostre vite. Il lupo, la 
specie più saggia e selvaggia rimasta sulle nostre montagne, guiderà il protagonista sulle 
montagne, alla ricerca di una donna incontrata e subito persa, e alla scoperta della parte 
indomita dell’essere umano. 

Matteo Caccia, oltre a essere uno scrittore si successo, è attore teatrale e conduttore 
radiofonico su Rai Radio2. 



 

La scrittrice Antonella Lattanzi in Valsusa per presentare il suo ultimo 

libroAppuntamento a Rubiana giovedì 20 luglio 
Antonella Lattanzi 

MARIO TONINI 12 LUGLIO 2017 

 

 

 

 

 

RUBIANA – Un grande evento noir, con una delle autrici più lette degli ultimi mesi, Antonella 

Lattanzi. Borgate dal vivopassa a Rubiana e sceglie la meravigliosa RoadHouse 

WritersColony di Villa Tabusso, per uno degli eventi di punta del festival. Giovedì 20 luglio, alle 

18.00, l’autrice presenterà il suo ultimo libro, Una storia nera, in compagnia dello scrittore ed 

editore Alessio Cuffaro. A seguire un aperitivo “noir” offerto al pubblico. 

Antonella Lattanzi è nata a Bari nel 1979. Vive a Roma. Devozione è stato il suo primo romanzo, 

seguito daPrima che tu mi tradisca (entrambi per Einaudi). Ha collaborato al programma Tv Le 

invasioni barbariche, mentre per il cinema ha scritto la sceneggiatura di Fiore (di Claudio 

Giovannesi). Una storia nera è edito da Mondadori. 

RoadHouse WritersColony è la prima Residenza per Scrittori in Piemonte, un polo culturale 

guidato da Nadia Nicoletti, che ha scelto la Valle di Susa come punto di incontro e sviluppo 

di collaborazioni con scrittori di mestiere ed esordienti, traduttori, sceneggiatori e maestri di arti e 

culture orientali. La RoadHouse WritersColony, ha sede a Rubiana, in quella che è stata la casa del 

pittore torinese Francesco Tabusso, ancora oggi proprietà della famiglia. Il comune di Rubiana, si 

sviluppa in un ampio anfiteatro montuoso, sulla sinistra della Dora Riparia, compreso tra il monte 

Curt, il Santuario della Bassa, il Colle del Lys, il Monte Civrari e Rocca Sella. La strada provinciale 

che da Almese sale al Colle del Lys, attraversa il paese e mette in collegamento la Valle di Susa con 

le Valli di Lanzo, passando attraverso numerose e antiche borgate. 

Borgate dal vivo 

Per questi motivi Borgate dal vivo, il primo festival letterario delle borgate alpine, nato nel 2016, da 

un’idea di Alberto Milesi, ha deciso di fare tappa in questo angolo di paradiso, a due passi da 

Torino, ai margini della Valsusa, immersa nel verde. Un evento unico, in un’atmosfera che 

saprà raccogliere e ritrasmettere al pubblico le emozioni e le sensazioni di un grande libro. 

 

http://www.lagenda.news/author/casatonini/
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12/07/2017 

RUBIANA - ANTONELLA LATTANZI 

ALLA ROADHOUSE 
    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per il ciclo "Borgate dal vivo", Antonella Lattanzi presenta il suo ultimo libro "Una storia nera", in compagnia 

dello scrittore ed editore Alessio Cuffaro. A seguire un aperitivo "noir" offerto al pubblico. Roma, 7 agosto 2012. 

Il giorno dopo la festa di compleanno della figlia minore, Vito Semeraro scompare nel nulla. Vito si è separato da 

qualche tempo dalla moglie Carla. Lei e i figli lo cercano disperatamente; e non sono gli unici, perché Vito da 

anni ha un'altra donna e un'altra quasi figlia, una famiglia clandestina che da sempre relega in secondo piano. Sarà 

però la polizia a trovarla, una verità. E alla giustizia verrà affidato il compito di accertarla. Ma in questi casi può 

davvero esistere una sola, chiara, univoca verità? Antonella Lattanzi è nata a Bari nel 1979. Vive a Roma. 

"Devozione" è stato il suo primo romanzo, seguito da "Prima che tu mi tradisca" (entrambi per Einaudi). Ha 

collaborato al programma Tv "Le invasioni barbariche", mentre per il cinema ha scritto la sceneggiatura di "Fiore" 

(di Claudio Giovannesi). "Una storia nera" è edito da Mondadori.  

 



 

Luca Mercalli presenta Il mio 
orto tra cielo e terra- Oulx, 
borgata Chateau Beaulard - 
Torino 
17/07/2017  

 

 

 

 

 

 

Torino -Il festival itinerante Borgate dal vivo giunge alla seconda edizione. Il 

ricco calendario di eventi letterari, musicali e teatrali si svolgerà quest'anno 

coinvolgendo tre regioni - Liguria, Valle d'Aosta e Piemonte -, 29 borgate e 37 

autori, mettendo al centro il territorio montano.   

Torino -All'interno di questo festival, la borgata Chateau Beaulard di Oulx sabato 

29 luglio alle 17 ospiterà il meteorologo Luca Mercalli, che per l'occasione 

parlerà del suo ultimo bestseller Il mio orto tra cielo e terra (Aboca Edizioni). 

L'incontro sarà introdotto da Alberto Milesi. 

 

http://www.borgatedalvivo.it/
https://clk.tradedoubler.com/click?p=217249&a=2817058&g=20370176&url=www.ibs.it/mio-orto-tra-cielo-terra-libro-luca-mercalli/e/9788898881208?inventoryId=47622948


 

SAN GIORIO DI SUSA - FLAVIO SANTI 

ED ENRICO PANDIANI IN BORGATA 

CITTA' 
    

 

Per il ciclo "Borgate dal vivo", Flavio Santi presenta il 

suo libro "L'estate non perdona" (Mondadori), in 

compagnia di un altro grande autore di libri noir, 

Enrico Pandiani. Poeta e scrittore, Falvio Santi torna 

con un romanzo di genere dopo il suo esordio con "La 

primavera tarda ad arrivare". L'estate più calda degli 

ultimi anni sta arroventando il Friuli e l'ispettore 

Drago Furlan si sta finalmente godendo una vacanza 

al mare con l'eterna fidanzata Perla. Ma la tanto 

sospirata villeggiatura viene interrotta: sul greto del 

fiume Natisone è stato ritrovato un cadavere con la 

faccia spappolata a colpi di kalashnikov. Chi è la 

vittima? E perché l'assassino si è accanito sul 

cadavere tanto da sfigurarne il volto? Furlan rientra 

immediatamente in servizio per cercare di risolvere il 

caso: ma gli indizi sono pochi e contraddittori, e 

l'abbraccio torrido dell'afa non aiuta di certo a 

ragionare. Tanto più che, per non dare un dispiacere a 

Perla, Drago fa la spola tra la spiaggia e il 

commissariato di nascosto, adducendo come scusa gli 

acciacchi e i capricci della madre Vendramina. 

Mentre la stampa nazionale monta il caso del "Mostro 

del Natisone" e le indagini arrancano, ci scappa pure 

il secondo morto: che sta succedendo nella tranquilla 

provincia friulana? È il caldo che dà alla testa oppure 

dietro la scia di sangue si nasconde un nemico 

terribile, il cui solo nome basta a evocare antichi 

orrori e a far venire i brividi? Drago Furlan, piglio 

rude da ispettore contadino, tra una bevuta all'osteria 

dell'amico Tarcisio, una mangiata di frico e una 

passeggiata sul lungomare, dovrà dare fondo a tutto il suo fiuto investigativo per venire a capo del mistero. E 

dovrà pure sbrigarsi, visto che il killer sembra aver preso di mira proprio lui. Flavio Santi è nato nel 1973 e 

insegna all'Università dell'Insubria di Como-Varese. Nel 2001 ha pubblicato le poesie in lingua friulana "Rimis te 

sachete" e al Friuli ha dedicato "Il tai e l'arte di girovagare in motocicletta. Friuli on the road" (2011). Tra gli altri 

libri: "L'eterna notte dei Bosconero" (2006), "Aspetta primavera, Lucky" (2011, candidato al Premio Strega) e "La 

primavera tarda ad arrivare". Enrico Pandiani ha esordito nel 2009 con "Les Italiens", primo romanzo di una serie 

poliziesca che diventerà presto anche serie tv, con una coproduzione internazionale. Con Rizzoli ha pubblicato 

"Pessime scuse per un massacro", "La donna di troppo", "Più sporco della neve" e "Una pistola come la tua", 

presentato lo scorso anno proprio a Borgate dal vivo.  

 



 

Ascanio Celestini con lo 
spettacolo Storie e controstorie- 
Oulx, borgata Vazon, Jardin ‘dla 
Tour - Torino 
27/07/2017 

Domenica 27 agosto 2017 

 
  

Torino -Con tre regioni - 

Piemonte, Liguria e Valle 

d’Aosta – e ben 25 

comuni coinvolti Borgate 

dal vivo è il primo festival 

delle borgate alpine. Lo 

scopo di questo progetto è 

favorire la riscoperta, la 

valorizzazione e il recupero 

di questi luoghi con attività ed eventi culturali riqualificazione culturale.·         

Torino -Domenica 27 agosto, a Oulx, nel Jardin ‘dla Tour della borgata Vazon, 

l'autore romano Ascanio Celestini propone alle 21 Storie e controstorie, il suo 

spettacolo che intreccia storie di vita, emozioni e barzellette riempendo il palco 

con un solo microfono. 

 
 

http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.borgatedalvivo.it/


 

Ogni spazio felice, incontro con 
l'autore Alberto Schiavone- 
Torre Pellice - Torino 
Venerdì 28 luglio 2017 

 

l festival itinerante Borgate dal vivo, alla sua seconda edizione, mette al 
centro il territorio montano ospitando nei borghi appuntamenti letterari, 
teatrali  e musicali. Quest’anno gli eventi coinvolgeranno tre regioni - 
Liguria, Valle d'Aosta e Piemonte -, 29 borgate e 37 autori. 

Torino -In collaborazione con Una Torre di libri, venerdì 28 
luglio alle 18.30 Torre Pellice ospiterà, presso il Parco delle Betulle, un 
incontro con Alberto Schiavone, che parlerà del suo romanzo Ogni 
spazio felice (Guanda).  

Torino -Sinossi 
Ada e Amedeo sono sposati da oltre vent’anni, hanno avuto una vita piena 
e due figli, Sonia e Alex. Ma il meccanismo di questa famiglia si è 
inceppato e Ada non è riuscita ad assorbire l’impatto di un colpo che l’ha 
distrutta. Era una professoressa stimata, una moglie attenta, una madre 
premurosa, ora, invece, si rifugia nell’alcol. Amedeo la ama ancora, ma 
non riesce a infrangere la barriera di dolore che si è alzata tra loro. Hanno 
chiuso fuori il mondo, gli amici, la vita. Solo Sonia riesce a regalare ai 
genitori ancora qualche momento di normalità. Questo fragile equilibrio è 
però destinato a subire un nuovo assalto dalla sorte: Sonia è incinta, ed è 
stata abbandonata dal padre del bambino. A questo punto il corpo già 
debole di Ada cede. Ma proprio quando tutto sembra perduto si affaccia 
un’occasione di riscatto. Ada trova la forza di reagire, forse come non le 
succedeva da tempo, e questa volta vuole combattere per salvare la sua 
famiglia. 

 

http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.unatorredilibri.it/
https://clk.tradedoubler.com/click?p=217249&a=2817058&g=20370176&url=www.ibs.it/ogni-spazio-felice-libro-alberto-schiavone/e/9788823517189?inventoryId=56338742
https://clk.tradedoubler.com/click?p=217249&a=2817058&g=20370176&url=www.ibs.it/ogni-spazio-felice-libro-alberto-schiavone/e/9788823517189?inventoryId=56338742


 

Enrico Camanni e Maurizio Dematteis, un dialogo sulla 

montagna- Chiusa San Michele, borgata Bennale - Torino 

Giunge alla seconda edizione il festival itinerante Borgate dal vivo. Il calendario coinvolgerà tre 
regioni - Liguria, Valle d'Aosta e Piemonte -, 29 borgate e 37 autori, in un viaggio letterario, 
teatrale e musicale che mette al centro il territorio montano. 

Torino - Domenica 30 luglio, la borgata Bennale di Chiusa San Michele ospiterà alle 17 un incontro-
dialogo fra due autori e studiosi che si sono dedicati al tema della montagna: Enrico Camanni, 
autore di Alpi ribelli. Storie di montagna, resistenza e utopia (Laterza) e Maurizio Dematteis, con 
Via dalla città (DeriveApprodi). L'incontro avviene in collaborazione con Onda Teatro, nel corso 
della rassegna Lo spettacolo della montagna, e BlueTorino. 

Torino - Alpi ribelli. Storie di montagna, resistenza e utopia 
Dalla leggendaria lotta di Guglielmo Tell, un filo sottile lega le terre alte alla tentazione della 
ribellione. In oltre settecento anni di storia, le Alpi libere hanno avuto seguaci autorevoli e 
interpreti esemplari. Dagli artigiani eretici che si sacrificarono con Fra Dolcino ai piedi del Monte 
Rosa, ai partigiani che fermarono i nazifascisti sulle montagne di Cuneo e Belluno, fino ai 
movimenti contemporanei contro il treno ad alta velocità in Valle di Susa. Questo libro raccoglie le 
storie dei montanari e degli alpinisti che seppero disubbidire agli ordini, costruendo sulle 
montagne rifugi di resistenza, avamposti di autonomia e laboratori di innovazione sociale. Come 
una risorgiva carsica che emerge dalle profondità del tempo, la montagna si ricorda di essere 
diversa e fa sentire la sua voce fuori dal coro. Una vecchia idea, forse un'utopia, che non ha ceduto 
al consumismo delle pianure e rinasce di tanto in tanto in forme nuove e dirompenti. In mezzo al 
conformismo della maggioranza valligiana, si alza il grido di chi rivendica una diversità geografica e 
culturale, compiacendosi dell'antico vizio montanaro di sentirsi speciali e ospitare i diversi, i ribelli, 
i resistenti, gli eretici. 

Via dalla città. La rivincita della montagna 
È un fenomeno sempre più rilevante: pezzi interi della «generazione perduta» cercano rifugio e 
possibilità in montagna. Costretti da una crisi e da una precarietà infinite, uomini e donne si 
spostano fuori dalla città, in un complesso movimento migratorio «al contrario», tutto da scoprire 
e interpretare. Nascono così progetti di vita innovativi, basati su modelli alternativi di sviluppo, 
sulla green economy e sulla soft economy. Nascono nuove storie e nuove creatività. Vecchi borghi 
vengono ripopolati. Antiche strade vengono risvegliate. Questo è un libro di paesaggi, di ritratti e 
di racconti. Un libro di montagna, e di inchiesta. 



 

Nessuno come noi, incontro 
con l'autore Luca Bianchini 

 

Giunge alla seconda 

edizione il festival 

itinerante Borgate dal 

vivo. Il calendario 

coinvolgerà tre regioni - 

Liguria, Valle d'Aosta e 

Piemonte -, 29 borgate e 

37 autori, in un viaggio 

letterario, teatrale e 

musicale che mette al 

centro il territorio 

montano. 

Torino - Lunedì 31 luglio 
alle 18 il Castello di San Giorio di Susa ospita la presentazione di Nessuno come noi (Mondadori) di Luca 
Bianchini, in dialogo con Dario Benedetto. Parteciperà all'evento anche il chitarrista Giorgio Mirto, in 
collaborazione con il Six Ways Festival. 

Torino, 1987. Vincenzo, per gli amici Vince, aspirante paninaro e aspirante diciassettenne, è innamorato di 
Caterina, detta Cate, la sua compagna di banco di terza liceo, che invece si innamora di tutti tranne che di 
lui. Senza rendersene conto, lei lo fa soffrire chiedendogli di continuo consigli amorosi sotto gli occhi 
perplessi di Spagna, la dark della scuola, capelli neri e lingua pungente. In classe Vince, Cate e Spagna 
vengono chiamati Tre cuori in affitto, come il terzetto inseparabile della loro sit-com preferita. L'equilibrio 
di questo allegro trio viene stravolto, in pieno anno scolastico, dall'arrivo di Romeo Fioravanti, bello, viziato 
e un po' arrogante, che è stato già bocciato un anno e rischia di perderne un altro. Romeo sta per compiere 
diciotto anni, incarna il cliché degli anni Ottanta e crede di sapere tutto solo perché è di buona famiglia. Ma 
Vince e Cate, senza volerlo, metteranno in discussione le sue certezze. A vigilare su di loro ci sarà sempre 
Betty Bottone, l'appassionata insegnante di italiano, che li sgrida in francese e fa esercizi di danza moderna 
mentre spiega Dante. Anche lei cadrà nella trappola dell'adolescenza e inizierà un viaggio per il quale 
nessuno ti prepara mai abbastanza: quello dell'amore imprevisto, che fa battere il cuore anche quando non 
dovrebbe. In un liceo statale dove si incontrano i ricchi della collina e i meno privilegiati della periferia 
torinese, Vince, Cate, Romeo e Spagna partiranno per un viaggio alla scoperta di se stessi senza avere a 
disposizione un computer o uno smartphone che gli indichi la via, chiedendo, andando a sbattere, 
scrivendosi bigliettini e pregando un telefono fisso perché suoni quando sono a casa. E, soprattutto, 
capendo quanto sia importante non avere paura delle proprie debolezze. 



 

Le pietre, incontro con l'autore 
Claudio Morandini- 
Groscavallo, frazione Pialpetta - 
Torino 
Venerdì 4 agosto 2017 

 

Torino -Il festival itinerante Borgate dal 

vivo, alla sua seconda edizione, mette 

al centro il territorio montano ospitando 

nei borghi appuntamenti letterari, 

teatrali  e musicali. Quest’anno gli 

eventi coinvolgeranno tre regioni - 

Liguria, Valle d'Aosta e Piemonte -, 29 borgate e 37 autori. 

Torino -Venerdì 4 agosto il Palatenda Groscavallo Mountain Festival a 

Pialpetta, frazione di Groscavallo, ospiterà alle 18 un incontro per Borgate 

dal vivo con Claudio Morandini, autore di Le pietre (Exòrma). 

Torino -Sinossi 

Da cosa fuggono gli abitanti del villaggio alpino di Sostigno? Che cosa li 

costringe a transumanze sempre più frenetiche verso le baite di Testagno? 

Da tempo, per effetto di strani fenomeni (una sorta di iperattività del mondo 

minerale) si trovano costretti sempre più spesso a fare su e giù tra i due 

borghi; i paesani fuggono dall’inspiegabile moltiplicarsi delle pietre, 

dall’apparire delle pietre ovunque, nei campi, nelle strade, nelle case.  

http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.borgatedalvivo.it/
https://www.facebook.com/groscavallomountainfestival/
https://clk.tradedoubler.com/click?p=217249&a=2817058&g=20370176&url=www.ibs.it/pietre-libro-claudio-morandini/e/9788898848430?inventoryId=69475457


 

Fratelli nella notte, incontro con 
l'autore Cristiano Cavina- 
Coazze - Torino 
Domenica 6 agosto 2017 

Torino -Domenica 6 agosto, 

a Coazze, sulla terrazza della 

biblioteca alle 17 ci sarà un 

incontro 

con Cristiano Cavina, autore 

di Fratelli nella 

notte (Feltrinelli), che 

dialogherà con Renzo Sicco. 

Torino -Sinossi 

Mario è un giovane contadino romagnolo, semplice e mite. Non ha sogni nè 

desideri e accetta con atavica rassegnazione la dura vita di lavoro e fatica che il 

destino gli ha assegnato. La sua esistenza procede così, nella ciclicità 

dell'alternarsi delle stagioni. Al compimento dei diciotto anni Mario riceve, con 

spavento, la cartolina di leva della Repubblica sociale: è il 1944, e per paura delle 

armi si sottrae all'arruolamento. Si rifugia prima da alcuni lontani parenti, 

aiutandoli nei lavori più pesanti in cambio dell'ospitalità, quindi si unisce alla 

36esima brigata Garibaldi... 

Torino -Con tre regioni - Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta – e ben 25 

comuni coinvolti Borgate dal vivo è il primo festival delle borgate alpine. Lo 

scopo di questo progetto è favorire la riscoperta, la valorizzazione e il recupero di 

questi luoghi con attività ed eventi culturali riqualificazione culturale.  

https://clk.tradedoubler.com/click?p=217249&a=2817058&g=20370176&url=www.ibs.it/fratelli-nella-notte-libro-cristiano-cavina/e/9788807032486
https://clk.tradedoubler.com/click?p=217249&a=2817058&g=20370176&url=www.ibs.it/fratelli-nella-notte-libro-cristiano-cavina/e/9788807032486
http://www.borgatedalvivo.it/
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Avigliana, stasera Guido Catalano protagonista a 

Borgate dal vivo 

Con lo spettacolo "Ogni volta che mi baci muore un nazista" 

Guido Catalano questa sera torna a Borgate dal vivo con il suo tour "Ogni volta che mi baci 
muore un nazista". Un appuntamento 
da non perdere nella medievale 
piazza Conte Rosso di Avigliana, alle 
ore 21, uno spettacolo esilerante in 
una delle location più belle di tutto 
il festival. 
In caso di maltempo lo spettacolo di 
terrà presso il cinema Teatro 
Fassino. 
 
Guido Catalano è il poeta che 
voleva, ed è riuscito, a diventare una 

rock star.  
Vate dall’anima rock, infaticabile pellegrino dei club musicali di tutta Italia, il poeta 
torinese è pronto a ripartire con il suo trolley per portare in tutta Italia i versi della sua 
nuova raccolta di poesie Ogni volta che mi baci muore un nazista. 
 
Dopo essersi brevemente rigenerato tra i luoghi amici della capitale sabauda, Guido 
Catalano, il poeta, scrittore e performer torinese più chiacchierato nel nostro Paese, si 
rimette in marcia per svelare i versi del suo nuovissimo libro di poesie, intitolato Ogni volta 
che mi baci muore un nazista (uscito il 2 febbraio 2017 per Rizzoli) e farli riecheggiare in 
tutto lo Stivale con una nuova, lunga, serie di esibizioni live. 
 
Il volume esce a quattro anni di distanza dall’ultima raccolta di poesie firmata da Guido 
Catalano (Piuttosto che morire m’ammazzo - Miraggi Edizioni, 2013) e segna il ritorno del 
poeta, dopo un appassionante viaggio nel mondo della prosa, culminato con la pubblicazione 
del primo e fortunatissimo romanzo D'amore si muore ma io no (Rizzoli - 2016). 
 
Nelle oltre 300 pagine di Ogni volta che mi baci muore un nazista, Catalano ha raccolto 150 
poesie inedite per un nuovo coinvolgente viaggio fatto di dialoghi tra innamorati, indomabili 
versi, travolgenti emozioni e un pizzico di erotismo. Il tutto restando fedele al suo stile 
unico, un modo inconfondibile di raccontare l’amore fortemente legato al carattere 
decisamente sui generis dell’autore torinese: uno che, in fondo, il sogno giovanile di fare la 
rockstar non lo ha mai del tutto abbandonato anche quando si è innamorato perdutamente 
della poesia, uno che, perciò, i sentimenti li ha sempre raccontati a modo suo, stravolgendo 
le regole dei classici reading per trasformarli in veri concerti di parole, sui palchi dei più 
prestigiosi live club italiani. 



 
Così dopo le 10.000 persone che lo hanno abbracciato nel corso del suo ultimo Grand Tour, 
dopo più di 100 date in tutto lo Stivale, oltre 2500 poesie lette, 200 ore da poeta live, 
34.000 km percorsi, via terra, acqua e aria (quest'ultima se proprio necessario), 30 ore di 
applausi (tempo effettivo), 50 ore di risate (tempo effettivo), 200 litri di acqua bevuti, 500 
brindisi (ma giusto per bagnarsi le labbra), 3 poltrone (utilizzate per rendere più calorosa la 
scenografia), 2 minuti di silenzio (in ricordo delle due poltrone cadute nel corso del tour), 
5000 persone del pubblico che si sono baciate e 30.000 nazisti morti (alcuni ci hanno dato 
dentro parecchio), Guido Catalano è pronto a ripartire per una nuova e poeticissima 
avventura attraverso il Belpaese. 
 
Il 4 febbraio 2017 ha preso il via ufficialmente anche il nuovissimo Ogni volta che mi baci 
muore un nazista live tour (prevendite disponibili dal 28 novembre sui principali circuiti) nel 
corso del quale l’autore torinese farà tappa sui palchi che nessun poeta ha mai osato 
calcare: grandi teatri come il Colosseo di Torino o templi del rock italiano come l'Alcatraz di 
Milano, dai quali Catalano darà sfogo al suo dolcissimo, caustico, classico, rivoluzionario, 
amaro, divertente, lucido e surreale modo di raccontare le umane passioni. 

Ad attendere il pubblico, uno spettacolo nuovo, fatto di poesie recentissime mischiate con 
grandi classici, e quella cifra unica, ribelle e rock’n’roll, che ha trasformato Guido Catalano 
in una vera rarità del panorama italiano: un poeta, anzi un poeta professionista vivente che 
riesce a vivere di poesia. 

 



 
 
 
 
 

Il Festival "Borgate dal Vivo" a Casa Canada e a 

Usseaux 

 

Giovedì 10 Agosto 2017 - 17:00 

 

 

"Borgate dal vivo" è un festival letterario, il primo delle borgate alpine, che 

coinvolge un vasto territorio, dal mare di Cervo alle vette del Cervino, con 

circa trenta eventi letterari con scrittori che discutono con il pubblico. Nel suo 

viaggio attraverso le Alpi, il Festival vuole riscoprire luoghi di grande 

bellezza, con presentazioni ed eventi legati al territorio. 

Venerdì 11 farà tappa nella zona pedemontana tra Pinerolo, S. Pietro e 

Frossasco con il giovane autore torinese Andrea Roccioletti (nella foto) che 

leggerà brani del libro "Diranno di me" (Editori Riuniti). Appuntamento alle 

17 a borgata Dairin del Talucco, arrivo a Casa Canada alle 18,30/19 con 

tre/quattro soste con lettura di brani tratti dal libro percorrendo il sentiero 

delle carbonaie. Aperitivo offerto all'arrivo a Casa Canada. 

 

 

 

 

Sabato 19 "Borgate dal vivo" sarà invece a Usseaux, alle 21, in piazza del 

Municipio, con il cantautore Federico Sirianni e il suo spettacolo/concerto "Si 

chiamava Faber", dedicato a Fabrizio De André. Il cantautore genovese sarà 

accompagnato alla viola da Raffaele Rebaudengo. In caso di maltempo il 

concerto si terrà presso le sale del vicino museo. 

 

http://www.ecodelchisone.it/sites/default/files/styles/large/public/news/andrea_roccioletti.jpg?itok=uxrm5igo


 

EVENTI | GIOVEDÌ 10 AGOSTO 2017, 17:02 

Borgate dal vivo: a piedi con Andrea Roccioletti 

verso Casa Canada 

L'appuntamento, fissato per le 17 di venerdì 11 agosto, si svolgerà 

leggendo brani del libro "Diranno di me" lungo il cammino 

 

Borgate dal vivo, nel suo viaggio 
attraverso le Alpi, porta a riscoprire 
luoghi di grande bellezza, con 
presentazioni ed eventi strettamente 
legate al territorio. 

Una di queste è certamente la 
passeggiata letteraria che domani, 
venerdì 11 agosto, coinvolgerà il 
Comune di Pinerolo e uno degli autori 
esordienti che Borgate dal vivo ha 
inserito nel suo programma. Si tratta 
di Andrea Roccioletti che, cammin 
facendo, leggerà brani del suo 
libro, “Diranno di me”, edito 

da Autori Riuniti, casa editrice con cui Borgate dal vivo ha instaurato dalla prima edizione, 
una proficua collaborazione.  

Partenza dalla borgata alpina Dairin (borgata del Comune di San Pietro Val Lemina, 1060 
mt.) alle 17 da cui si raggiungerà il rifugio alpino Melano-Casa Canada, percorrendo il 
sentiero delle carbonaie. Si tratta di un cammino non impegnativo di circa 30/40 minuti 
massimo, adatto a tutti. Si consigliano comunque calzature e vestiti adatti. Prima dell’arrivo 
a Casa Canada ci saranno tre momenti precedenti: accoglienza musicale al Dairin da parte 
di allievi/ex allievi del “Corelli” e due momenti di lettura dell’autore. 

All’arrivo al rifugio i camminatori saranno accolti con un rinfresco offerto a tutti.Possibilità 
di cenare a Casa Canada, a pagamento con prenotazione obbligatoria presso la struttura. 

L’evento, in pieno spirito del festival, vede la collaborazione di numerosi enti, a partire dal 
Comune di Pinerolo, insieme al CAI Pinerolo, Associazione Pensieri in piazza, Associazione 
Italia Nostra, Associazione Le Ciaspole, Vivere le Alpi. Non è la prima esperienza del 
genere per Borgate dal vivo. Già lo scorso anno a Venaus, con Elena Varvello, la passeggiata 
letteraria ebbe uno straordinario successo. Ancor più straordinario in questa edizione con 
l’evento itinerante per famiglie  a Borgata Calcina di Condove. 

http://www.torinoggi.it/typo3temp/pics/c_692b9e9a80.jpg


 

EVENTI | SABATO 12 AGOSTO 2017, 09:09 

Un buon libro all'ombra della Sacra di San 

Michele: appuntamento con Alessandro Barbaglia 

Borgate dal Vivo fa tappa a Celle, borgata di Caprie, per presentare "La 

locanda dell'ultima solitudine" 

 

 

Un buon libro e una cornice mozzafiato, appuntamento per tutti i torinesi in questa domenica di 
metà agosto. Il cartellone di eventi di Borgate dal Vivo fa infatti tappa a Celle, borgata di Caprie, a 
due passi da Torino e di fronte all’impagabile spettacolo della Sacra di San Michele. 
Protagonista sarà Alessandro Barbaglia, finalista del Premio Bancarella 2017: a partire dalle 18, 
l'autore presenterà infatti “La locanda dell’ultima solitudine” (edito da Mondadori). 

Ma non sarà solo: insieme a lui ci sarà anche la Lettrice Vis à Vis, Chiara Trevisan, parte integrante 
del festival Borgate dal vivo e che renderà speciale la presentazione. 



  
Torgnon applaude Paolo Cognetti a LetterAria 

Spostatosi da Piazza Frutaz alla palestra 
comunale a causa del maltempo, il salotto 
della RassegnaLetterAria ha accolto 
mercoledì 9 agosto il vincitore del Premio 
Strega 2017 Paolo Cognetti con il suolibro 
“Le otto montagne”. 

L’evento si è svolto in collaborazione con il 
Festival letterario “Borgate dalvivo: da 
Cervo al Cervino”, progetto giunto alla 
seconda edizione con lo scopo di favorire 
la riscoperta,la valorizzazione e il recupero 
dei borghi di montagna attraverso eventi e 
attività culturali nell’arcoalpino 

occidentale, dal mare alla montagna. 

E' stato un appuntamento davvero particolare, durante il quale 
Paolo Cognetti si è raccontato ai due conduttori delle rispettive 
rassegne: Elena Landviper LetterAria e Francesco Piperis per 
Borgate dal vivo. Sono state più di 200 le persone accorse per 
l’occasione, tenendo conto che dopo gli incontri di Brusson, 
Pont-Saint-Martin e Champoluc, quello di Torgnon è l’ultimo 
della stagione a cui Cognetti ha aderito. 

Alternandosi fra di loro, i due presentatori hanno affrontato 
con l’autore i temi e i personaggi del romanzo (l’amicizia fra 
uomini, la montagna vissuta, il rapporto con il padre, 
ladinamicità dei paesaggi, la concretezza delle azioni…) 
lasciando a Cognetti lo spazio di raccontaresoprattutto se 
stesso, il suo percorso, le sue letture, le sue convinzioni, i suoi 
sogni. 

Molti sono stati gli interventi del pubblico, conclusosi con le 
commoventi parole della signora Jole,villeggiante di Torgnon 
ultranovantenne, che ha ringraziato l’autore per tutto ciò che i 
libro le ha dato edel quale lei, donna nata al mare e trasferitasi 
in città, avrebbe sognato farne parte. Partita timidamente lo 

scorso anno, quando su iniziativa della commissione della biblioteca di Torgnon si è voluto sperimentare la 
presentazione di libri in piazza nello stile “salotto”, nel 2017 la rassegnaletteraria ad alta quota ha assunto 
quest’anno una propria identità ed è partita alla grande presentandonomi di rilievo nel panorama letterario 
nazionale. 

 



 

“La vera storia dell’eremita che ha 

ispirato Umberto Eco” 
Uno scrittore novarese racconta la Sacra di San Michele 

 CARLO GRANDE 

CAPRIE (TORINO) 
Due bolle luminose, come angeli custodi, vegliano sull’orizzonte di Torino e del Piemonte: la basilica di 
Superga a Est e la Sacra di San Michele a Ovest, all’imbocco della Valle di Susa. La Sacra, o Abbazia di San 
Michele (i termini non sono sinonimi, agli uomini di chiesa piace di più «sacra», agli studiosi «abbazia», 
secondo la tradizione benedettina), è simbolo della Regione Piemonte, monumento che rende i balzi del 
monte Pirchiriano quasi una montagna sacra, simbolica, un po’ come il monte Fuji di Hokusai o la montagna 
di Sainte-Victoire di Cézanne.   
  
Le grandi ali di San Michele Arcangelo (la statua venne eretta nel 2005) si aprono lungo una linea che per 
oltre 2000 chilometri, dal santuario di San Michele a Monte Sant’Angelo, in Puglia - dove su un promontorio 
del Gargano nel V secolo sorse il più antico e famoso luogo di culto micaelico in Occidente - conduce a 
Mont Saint-Michel, in Francia; e vigilano su una storia antichissima, che vide passare lungo la strada di 
Francia papi, eserciti, vescovi e pellegrini. Non stupisce che a Umberto Eco questa enorme ricchezza 
artistica, spirituale e storica (all’interno della Chiesa principale della Sacra, del XII secolo, sono sepolti 
membri della famiglia reale di Casa Savoia) abbia ispirato «Il nome della Rosa» e a molti scrittori romanzi e 
racconti, come quello di Alessandro Barbaglia: «Qui a ogni passo hai a che fare con le tue radici» dice lo 
scrittore che lo leggerà oggi a Caprie (Torino), al festival Borgate dal vivo. E scherza su Facebook: «La 
montagna è il lato secco del mare. E allora oggi farò un po’ di bracciate alpine».  
  



Lo Scalone dei morti, il Portale dello Zodiaco, il trittico di Defendente Ferrari, gli affreschi, le antiche 
foresterie e gli archi rampanti, il panorama: tutto quassù è di una bellezza vertiginosa, denso di spiritualità, 
custodito in origine dai monaci benedettini e poi, dopo quasi due secoli di abbandono, dai padri rosminiani, 
oggi affiancati dai volontari.  
  
Lo sanno bene viaggiatori, turisti, sportivi e camminatori, che forse non ne conoscono l’origine: tutto 
cominciò sul finire del X secolo, quando San Giovanni Vincenzo, discepolo di San Romualdo, iniziò tra questi 
boschi la vita eremitica. Sul monte Caprasio esisteva già una comunità di preghiera. Alle soglie dell’Anno 
Mille nell’eremo di Giovanni Vincenzo irruppe un potente in cerca di riscatto spirituale, a causa del suo 
discutibile passato: il conte Ugo (Ugone) di Montboissier, ricco signore dell’Alvernia che recatosi a Roma 
per chiedere indulgenza al Papa si era sentito imporre, a titolo di penitenza, di scegliere fra un esilio di 7 
anni o l’impresa di costruire un’abbazia. Indovinate cosa scelse.  
  
Iniziò dunque la costruzione del monastero, affidato poi a cinque monaci benedettini. Ugo di Montboissier 
continuò sistematicamente a reclutare abati e monaci in Alvernia, la cima del Pirchiriano diventò punto di 
sosta per ricchi pellegrini, quasi un centro culturale internazionale. E luogo dello spirito resta, nonostante 
l’antichissimo nome del monte, «Pirchiriano», sia una forma elegante di «Porcarianus», monte dei Porci. 
Analogamente i vicini Caprasio, monte delle Capre e Musinè, monte degli Asini. Il «genius loci» rimane, per 
chiunque percorra e scopra questo angolo dell’amata alle di Susa.  

 



 

 

"“Borgate dal vivo” fino al 27 

agosto 
Il festival letterario delle borgate alpine 

 

 
PUBBLICATO IL 13/08/2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Continua fino al primo settembre «Borgate dal vivo» , il festival letterario delle borgate alpine che ha lo scopo di 

favorire riscoperta, valorizzazione e recupero di questi luoghi attraverso attività ed eventi culturali. Incontri, musica e 

teatro, in provincia di Torino e non solo, a ingresso gratuito: ecco date e luoghi ricordando che sono 26 le borgate alpine 

coinvolte situate nell’arco delle Alpi Occidentali.   

  

Domenica 13 , a Caprie, Borgata Celle, alle 18, Alessandro Barbaglia incontra il pubblico per «La locanda dell’ultima 

solitudine». Venerdì 18 agosto, ad Avigliana (TO), Piazza Conte Rosso, alle 21, a far sorridere c’è Guido Catalano.  

  

Sabato 19 agosto, ad Usseaux, alle 20, 30 , il concerto-spettacolo di e con Federico Sirianni, dal titolo «Si chiamava 

Faber». Venerdì 25 a Bruzolo, Borgata Bigiardi, Piazza del Comune, alle 18, Paolo Di Paolo, presenta «Una storia quasi 

solo d’amore». Dialogo con Luca Ferrando. Domenica 27 agosto, a Oulx, Borgata Vazon, alle 21, è la volta di Ascanio 

Celestini che propone lo spettacolo (a pagamento) «Storie e controstorie».   

 



 

Incontro con Alessandro 
Barbaglia- Caprie, borgata Celle 
- Torino 
Domenica 13 agosto 2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino -Il festival itinerante Borgate dal vivo, alla sua seconda edizione, 

mette al centro il territorio montano ospitando nei borghi appuntamenti 

letterari, teatrali  e musicali. Quest’anno gli eventi coinvolgeranno tre 

regioni - Liguria, Valle d'Aosta e Piemonte -, 29 borgate e 37 autori. 

Torino -Domenica 13 agosto, la borgata Celle di Caprie ospita alle 18 un 

incontro con l'autore Alessandro Barbaglia, che parlerà del suo ultimo 

libro La locanda dell’ultima solitudine (Mondadori). 

http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.mentelocale.it/torino/articoli/73670-alessandro-barbaglia-dal-lago-orta-premio-bancarella.htm
https://clk.tradedoubler.com/click?p=217249&a=2817058&g=20370176&url=www.ibs.it/locanda-dell-ultima-solitudine-libro-alessandro-barbaglia/e/9788804673149?inventoryId=48033253


 

“Borgate dal vivo” fino al 27 agosto 
Il festival letterario delle borgate alpine 
 

 

 

PUBBLICATO IL 13/08/2017 
 
Continua fino al primo settembre «Borgate dal vivo» , il festival letterario delle borgate alpine che 

ha lo scopo di favorire riscoperta, valorizzazione e recupero di questi luoghi attraverso attività ed 

eventi culturali. Incontri, musica e teatro, in provincia di Torino e non solo, a ingresso gratuito: ecco 

date e luoghi ricordando che sono 26 le borgate alpine coinvolte situate nell’arco delle Alpi 

Occidentali.   

  

Domenica 13 , a Caprie, Borgata Celle, alle 18, Alessandro Barbaglia incontra il pubblico per «La 

locanda dell’ultima solitudine». Venerdì 18 agosto, ad Avigliana (TO), Piazza Conte Rosso, alle 21, 

a far sorridere c’è Guido Catalano.  

  

Sabato 19 agosto, ad Usseaux, alle 20, 30 , il concerto-spettacolo di e con Federico Sirianni, dal 

titolo «Si chiamava Faber». Venerdì 25 a Bruzolo, Borgata Bigiardi, Piazza del Comune, alle 18, 

Paolo Di Paolo, presenta «Una storia quasi solo d’amore». Dialogo con Luca Ferrando. Domenica 

27 agosto, a Oulx, Borgata Vazon, alle 21, è la volta di Ascanio Celestini che propone lo spettacolo 

(a pagamento) «Storie e controstorie».   

 



 

"Borgate dal vivo"| dal 13 al 27 agosto Eventi a Torino 

 

"Borgate dal vivo", festival letterario delle borgate alpine“ 

 

 

Borgate dal Vivo", primo festival letterario delle borgate alpine dal 13 al 27 agosto. 

Programma: 

Domenica 13 agosto, alle ore 18 a Celle, borgata di Caprie, Alessandro Barbaglia, finalista del 
Premio Bancarella 2017, presenta “La locanda dell’ultima solitudine” (Mondadori). Insieme a lui la 
la lettrice vis à vis Chiara Trevisan, parte integrante del festival Borgate dal vivo e che rende 
speciale la presentazione.  

Venerdì 18 gosto alle 21 Guido Catalano torna con il suo tour "Ogni volta che mi baci muore un 
nazista". Appuntamento in piazza Conte Rosso (in caso di maltempo al cinema Teatro Fassino). 

Domenica 20 agosto alle ore 17:30 a Venaus, Borgata Costa, è ospite Daniela Mattalia. Dialoga con 
Alberto Milesi, direttore artistico e di produzione del festival, sui tempi del suo “La perfezione non 
è di questo mondo" (Feltrinelli).  

Venerdì 25 agosto alle ore 18, in Piazza 2 settembre a Bruzolo, Paolo Di Paolo presenta “Una storia 
quasi solo d’amore” (Feltrinelli). A dialogare con lui c'è Luca Ferrando, collaboratore della rivista 
letteraria “Carie”. 

Domenica 27 agosto, alle ore 21, il palco di Jardin ‘dla Tour di Oulx ospita "Storie e controstorie", 
lo spettacolo di Ascanio Celestini.  

 

 

 



Torino News 
TORINO, 16 August 2017 

Guido Catalano a Borgate dal vivo, Avigliana Venerdì 18 Agosto 2017 

ore 21 gratuito - Piazza Conte Rosso 

 

 

Venerdì 18 Agosto 2017 - H 21.00 

GUIDO CATALANO - Ogni Volta Che Mi Baci Muore Un Nazista 

Borgate dal vivo - Avigliana, Piazza Conte Rosso 

 

 

Guido Catalano torna a Borgate dal vivo con il suo tour Ogni volta che mi baci muore un nazista. 

Un appuntamento da non perdere nella mediavale piazza Conte Rosso di Avigliana, uno spettacolo esilarante in una delle 

location più belle di tutto il festival. 

In caso di maltempo lo spettacolo di terrà presso il cinema Teatro Fassino. 

 

Il 4 febbraio 2017 ha preso il via ufficialmente il nuovissimo Ogni volta che mi baci muore un nazista live tour nel corso 

del quale l’autore torinese ha fatto tappa sui palchi che nessun poeta ha mai osato calcare: grandi teatri come il Colosseo 

di Torino o templi del rock italiano come l'Alcatraz di Milano, dai quali Catalano ha dato sfogo al suo dolcissimo, caustico, 

classico, rivoluzionario, amaro, divertente, lucido e surreale modo di raccontare le umane passioni.  

Ad attendere il pubblico, uno spettacolo nuovo, fatto di poesie recentissime mischiate con grandi classici, e quella cifra 

unica, ribelle e rock’n’roll, che ha trasformato Guido Catalano in una vera rarità del panorama italiano: un poeta, anzi un 

poeta professionista vivente che riesce a vivere di poesia. 

 



 

Venerdì 18 c’è Guido Catalano ad Avigliana 
Pubblicato il 17 agosto 2017 

 
  

Quello di Guido Catalano è diventato un neverending tour, tra un successo e l’altro, un sold-out e l’altro. 

Il poeta torinese venerdì 18 agosto sarà ad Avigliana nell’ambito del cartellone di Borgate dal vivo. 

Nella splendide cornice medievale di piazza Conte Rosso, Catalano leggerà le poesie di Ogni volta che 

mi baci muore un nazista (la sua ultima silloge, edita da Rizzoli) e i grandi classici tratti dalle precedenti 

raccolte, pubblicate dalla torinese Miraggi. Si comincia alle 21. In caso di pioggia ci si sposta al Teatro 

Fassino. 

 

http://www.turinisturin.com/2017/08/17/venerdi-18-ce-guido-catalano-ad-avigliana/
http://www.turinisturin.com/wp-content/uploads/2017/08/catalano.jpg


 

 

'Borgate dal vivo' in valle di Susa 
Appuntamenti in piazza ad Avigliana, Usseaux e Venaus 

 

 

(ANSA) - TORINO, 18 AGO - 'Borgate dal vivo', il festival letterario nei borghi alpini dal 18 al 

20 agosto fa tappa in Valle di Susa. Primo appuntamento venerdì 18 ad Avigliana, nella 

medievale piazza Conte Rosso (ore 21, in caso di maltempo al cinema-teatro Fassino), 

protagonista il poeta Guido Catalano con "Ogni volta che mi baci muore un nazista". 

    Sabato 19 omaggio a De Andrè (ore 21, piazza del Municipio) a Usseaux, uno dei borghi 

montani più belli coinvolti nella rassegna, con lo spettacolo/concerto "Si chiamava Faber", del 

cantautore Federico Sirianni; domenica 20 agosto chiusura a Venaus, protagonista la 

giornalista Daniela Mattalia, che presenta il suo romanzo d'esordio., 'La perfezione non è di 

questo mondo. Appuntamento alle 17,30 in borgata Costa. 

    



 

Guido Catalano a Borgate dal vivo, Avigliana – 
agosto 18 @ 21:00 - 23:30 
 

Venerdì 18 Agosto 2017 – H 21.00 
GUIDO CATALANO – Ogni Volta Che Mi Baci Muore Un Nazista 
Borgate dal vivo – Avigliana, Piazza Conte Rosso 

 

 

 

Guido Catalano torna a Borgate dal vivo 
con il suo tour Ogni volta che mi baci 
muore un nazista. 
Un appuntamento da non perdere nella 
mediavale piazza Conte Rosso di 
Avigliana, uno spettacolo esilarante in 
una delle location più belle di tutto il 
festival. 
In caso di maltempo lo spettacolo di 
terrà presso il cinema Teatro Fassino. 

Il 4 febbraio 2017 ha preso il via 
ufficialmente il nuovissimo Ogni volta 

che mi baci muore un nazista live tour (prevendite disponibili dal 28 novembre sui principali circuiti) nel 
corso del quale l’autore torinese farà tappa sui palchi che nessun poeta ha mai osato calcare: grandi 
teatri come il Colosseo di Torino o templi del rock italiano come l’Alcatraz di Milano, dai quali Catalano 
darà sfogo al suo dolcissimo, caustico, classico, rivoluzionario, amaro, divertente, lucido e surreale 
modo di raccontare le umane passioni. 
Ad attendere il pubblico, uno spettacolo nuovo, fatto di poesie recentissime mischiate con grandi 
classici, e quella cifra unica, ribelle e rock’n’roll, che ha trasformato Guido Catalano in una vera rarità 
del panorama italiano: un poeta, anzi un poeta professionista vivente che riesce a vivere di poesia 

 



 

VENERDÌ 18 AGOSTO 2017 

Avigliana, stasera Guido Catalano protagonista a 

Borgate dal vivo 

Con lo spettacolo "Ogni volta che mi baci muore un nazista" 

Guido Catalano questa sera torna a 

Borgate dal vivo con il suo tour 

"Ogni volta che mi baci muore un 

nazista". Un appuntamento da non 

perdere nella medievale piazza 

Conte Rosso di Avigliana, alle ore 

21, uno spettacolo esilerante in 

una delle location più belle di 

tutto il festival. 

In caso di maltempo lo spettacolo 

di terrà presso il cinema Teatro 

Fassino. 

 

Guido Catalano è il poeta che voleva, ed è riuscito, a diventare una rock star.  

Vate dall’anima rock, infaticabile pellegrino dei club musicali di tutta Italia, il poeta 

torinese è pronto a ripartire con il suo trolley per portare in tutta Italia i versi della sua 

nuova raccolta di poesie Ogni volta che mi baci muore un nazista. 

 

Dopo essersi brevemente rigenerato tra i luoghi amici della capitale sabauda, Guido 

Catalano, il poeta, scrittore e performer torinese più chiacchierato nel nostro Paese, si 

rimette in marcia per svelare i versi del suo nuovissimo libro di poesie, intitolato Ogni volta 

che mi baci muore un nazista (uscito il 2 febbraio 2017 per Rizzoli) e farli riecheggiare in 

tutto lo Stivale con una nuova, lunga, serie di esibizioni live. 

 

 

Ad attendere il pubblico, uno spettacolo nuovo, fatto di poesie recentissime mischiate con 
grandi classici, e quella cifra unica, ribelle e rock’n’roll, che ha trasformato Guido Catalano 
in una vera rarità del panorama italiano: un poeta, anzi un poeta professionista vivente che 
riesce a vivere di poesia. 

 



 

EVENTI | SABATO 19 AGOSTO 2017, 14:07 

Usseaux, questa sera appuntamento musicale con 
Federico Sirianni 

Il cantautore si esibirà con lo spettacolo/concerto "Si chiamava Faber" 

nell'ambito del festival Borgate dal vivo 

 Borgate dal vivo è un festival 
letterario, il primo delle 
borgate alpine, che coinvolge 
un vasto territorio, dal mare 
di Cervo (IM) alle vette del 
Cervino. 

In questo viaggio di rinascita 
non poteva mancare la 
musica. La grande musica. 
Oggi, saabato 19 agosto, alle 
ore 21 a Usseaux, in Piazza 
del Municipio, uno dei borghi 
più belli d’Italia, ci sarà il 
cantautore Federico 

Sirianni con il suo spettacolo/concerto “Si chiamava Faber”, dedicato a Fabrizio De André. Il cantautore 
genovese sarà accompagnato alla viola da Raffaele Rebaudengo. 

Fabrizio De Andrè, un mito troppo grande per poterlo raccontare in maniera consueta o, addirittura, banale. 
Federico Sirianni, pluripremiato cantautore genovese, ha avuto l’opportunità di conoscere De Andrè e di 
incontrarlo alcune volte nel proprio cammino di vita, esperienziale, musicale. Sono stati incontri fugaci, ma 
di una potenza inaudita, sufficienti a delineare in maniera quasi inequivocabile, per un giovane in procinto 
di cimentarsi nel mestiere del cantautore, la grandezza umana e artistica del più straordinario scrittore di 
canzoni del Novecento italiano. 

Sirianni racconta aneddoti inediti su Faber, proprio perché vissuti in prima persona. Cerca di penetrare nei 
sottotesti di una storia ormai molto conosciuta da tutti. C’è una Genova leggendaria e una Genova 
calpestata e sofferta sulla propria pelle a fare da set principali ai racconti e alle canzoni. Sì, perché 
ovviamente, non possono mancare le canzoni, non necessariamente le più famose, ma quelle che riescono 
forse a esprimere, oltre che l’ormai noto talento, anche la gigantesca umanità di cui era pervaso questo 
artista unico e irraggiungibile. 

In caso di maltempo il concerto si terrà presso le sale del vicino museo. 

 



 

VENTI | DOMENICA 20 AGOSTO 2017, 07:44 

Venaus, Daniela Mattalia protagonista al festival 

Borgate dal vivo 

La giornalista e scrittrice presenta questo pomeriggio il suo romanzo 

d'esordio 

Quando un nuovo romanzo incontra un festival 
giovane come Borgate dal vivo, il connubio è 
sempre vincente. Oggi, domenica 20 agosto, 
alle ore 17.30 a Venaus, Borgata Costa, sarà 
ospite Daniela Mattalia. Dialogherà con 
Alberto Milesi, direttore artistico e di 
produzione del festival, sui tempi del suo “La 
perfezione non è di questo mondo 
(Feltrinelli). 

Dopo il successo dello scorso anno con Elena 
Varvello, vincitrice poi del Premio Borgate dal 
vivo, il primo festival letterario delle borgate 
alpine torna nel comune della Val 
Cenischia con un’altra autrice e un’altra 
storia da scoprire. La presentazione del libro 
avverrà nella suggestiva Borgata Costa, la più 
antica borgata di Venaus e sarà seguita da una 

vera e propria manifestazione costruita per animare la borgata durante tutta la serata, con 
un’area food e musica. 

Una domenica, quindi, nel pieno spirito del festival, il cui scopo è quello di far rivivere 
piccoli centri montani. Quando questo avviene grazie alla collaborazione delle 
amministrazioni comunali e degli stessi abitanti delle borgate, l’obiettivo è raggiunto. 

Daniela Mattalia, giornalista, è nata a Torino. Ha provato a vivere a Brescia, Genova e 
Verona prima di decidere che Milano, dove si è trasferita dopo la laurea in Lingue e 
Letterature Straniere, è il suo habitat ideale. Lavora come caporedattore a “Panorama”, 
dove si occupa di tutto un po’ ma in particolare di scienza, dalla medicina all’astrofisica. 
Vive con il marito Luca e la setterina Bughi. Feltrinelli ha pubblicato “La perfezione non è di 
questo mondo” (2017), il suo romanzo d’esordio. 



 
JUL 23, 2017 

 

 

Da Cervo al Cervino. Questo festival è un viaggio che dura da giugno per concludersi l’1 settembre 

attraverso tre regioni, Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria con l’obiettivo di far conoscere le borgate alpine, 

i loro luoghi e le bellezze che custodiscono. In termini di territorio oggi sempre più spesso sentiamo 

parlare di riscoperta e riqualificazione, dalle località lontane fino alle aree intorno le nostre città senza 

pensare a cosa davvero occorra per valorizzare e creare legami. Le attività di Borgate dal vivo puntano 

proprio a questo coinvolgendo 29 comuni e 37 autori ospiti. 

Tra gli appuntamenti, sabato 5 agosto presso la borgata Pavaglione di Chianocco (TO) troviamo Silvia 

Greco, autrice di Un’imprecisa cosa felice (Hacca Edizioni), mentre domenica 6 agosto a Coazze 

(TO) Cristiano Cavina presenta il suo Fratelli nella notte (Feltrinelli). Il 13 agosto, alla Borgata Celle 

(CN), è il turno di Alessandro Barbaglia con un reading tratto dal suo ultimo romanzo La locanda 

dell’ultima solitudine (Mondadori). Paolo Di Paolo presenta Una storia quasi solo d’amore (Feltrinelli) il 

25 agosto alla Borgata Bigiardi di Bruzolo (TO). 

E naturalmente in una rassegna tra i monti non può mancare il vincitore del Premio Strega 2017, Paolo 

Cognetti che a Torgnon (AO) racconta le sue Otto Montagne (Einaudi), il romanzo acquistato da trenta 

paesi, che ha incantato moltissimi lettori con la storia di Pietro e Bruno, due ragazzini diversissimi che 

ogni estate si ritrovano sul Monte Rosa, tra le altezze che fanno da scenario a una storia di formazione 

e amicizia. 

http://chooze.it/wp-content/uploads/2017/07/cervo-ligure-spiaggia.jpg
http://chooze.it/wp-content/uploads/2017/07/cervo-ligure-spiaggia.jpg
https://www.amazon.it/Unimprecisa-cosa-felice-Silvia-Greco/dp/889898328X/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1500651806&sr=8-1&keywords=un%27imprecisa+cosa+felice
https://www.amazon.it/Fratelli-nella-notte-Cristiano-Cavina/dp/8807032481/ref=sr_1_2?ie=UTF8&qid=1500651847&sr=8-2&keywords=fratelli+nella+notte
https://www.amazon.it/locanda-dellultima-solitudine-Alessandro-Barbaglia/dp/8804673141/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1500651898&sr=8-1&keywords=la+locanda+dell%27ultima+solitudine
https://www.amazon.it/locanda-dellultima-solitudine-Alessandro-Barbaglia/dp/8804673141/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1500651898&sr=8-1&keywords=la+locanda+dell%27ultima+solitudine
https://www.amazon.it/Una-storia-quasi-solo-damore/dp/8807031779/ref=sr_1_2?ie=UTF8&qid=1500651946&sr=8-2&keywords=una+storia+quasi
http://www.corriere.it/cultura/17_luglio_06/premio-strega-2017-vincitore-paolo-cognetti-d54a137a-6289-11e7-84bc-daac3beed6c1.shtml
https://www.amazon.it/otto-montagne-Paolo-Cognetti/dp/880622672X/ref=sr_1_1?ie=UTF8&qid=1500650946&sr=8-1&keywords=le+otto+montagne


 

Paolo di Paolo, incontro con 
l'autore 

 

 

Il festival itinerante Borgate 

dal vivo, alla sua seconda 

edizione, mette al centro il 

territorio montano ospitando 

nei borghi appuntamenti 

letterari, teatrali  e musicali. 

Quest’anno gli eventi 

coinvolgeranno tre regioni - 

Liguria, Valle d'Aosta e 

Piemonte -, 29 borgate e 37 

autori. 

Torino - Venerdì 25 agosto 

alle 18, nella borgata Bigiardi di Bruzolo, in piazza del Comune, Paolo Di Paolo, finalista del premio Strega e 

del Premio Strega Ragazze e Ragazzi, presenta il suo libro Una storia quasi solo d’amore (Feltrinelli). 

Torino - Sinossi 

Si incontrano una sera di ottobre, davanti a un teatro. Lui, rientrato da Londra, insegna recitazione a un 

gruppo di anziani. Lei lavora in un’agenzia di viaggi. Dal fascino indecifrabile di Teresa, Nino è confuso e 

turbato. Starle accanto lo costringe a pensare, a farsi e a fare domande, che via via acquisiscono altezza e 

spessore. Al di là dell’attrazione fisica, coglie in lei un enorme mistero, portato con semplicità e scioltezza. 

L’uno guarda l’altra come in uno specchio, che di entrambi riflette e scompone le scelte, le ambizioni, le 

inquietudini. Tanto Nino è figlio del suo tempo (molte passioni spente, nessuna tensione ideologica), tanto 

Teresa, con il suo segreto, sembra andare oltre. Ostaggi di un mondo invecchiato, si lanciano insieme verso 

un sentimento nuovo, come si trattasse di un patto, di una scommessa. Accade sotto lo sguardo lungo e 

partecipe di Grazia, zia di Teresa e insegnante di teatro di Nino, attor giovane allo sbando. Proprio mentre 

crescono l’attesa e il desiderio, Grazia esce di scena, creando una sorta di dopo che rilegge l’intera vicenda 

di Nino e Teresa, il loro cercarsi là dove sono più profondamente diversi. 



 

EVENTI | VENERDÌ 25 AGOSTO 2017, 14:08 

Bruzolo, stasera Paolo Di Paolo presenta "Una 
storia quasi solo d'amore" 

Nell'ambito del festival Borgate dal vivo 

 Dopo il successo dello 
scorso anno, Borgate 
dal vivo torna a 
Bruzolo. Nuova location 
e nuovo autore, ma 
sempre con lo stesso 
entusiasmo da parte 
dell’amministrazione 
comunale e dei 
cittadini. 

Oggi, venerdì 25 
agosto, alle ore 18, in 
Piazza 2 settembre, 
Paolo Di Paolo 
presenterà “Una storia 
quasi solo d’amore” 
(Feltrinelli). A 

dialogare con lui ci sarà Luca Ferrando, collaboratore della rivista letteraria “Carie”. Paolo 
Di Paolo è un giovane autore e giornalista, ma nella sua carriera ha già collezionato molte 
preziose partecipazioni. Come finalista sia per il Premio Strega che per il Premio Strega 
Giovani, rispettivamente nel 2013 e nel 2014, ma anche per il Premio Calvino e il Campiello. 
Insomma, in tutti i premi che contano, lui “ha messo il naso” e non è un caso che sia infatti 
molto apprezzato da tutti i suoi colleghi. 

Una storia quasi solo d’amore è il suo ultimo romanzo. 
Si incontrano una sera di ottobre, davanti a un teatro. Lui, rientrato da Londra, insegna 
recitazione a un gruppo di anziani. Lei lavora in un’agenzia di viaggi. Dal fascino 
indecifrabile di Teresa, Nino è confuso e turbato. Starle accanto lo costringe a pensare, a 
farsi e a fare domande, che via via acquisiscono altezza e spessore. Al di là dell’attrazione 
fisica, coglie in lei un enorme mistero, portato con semplicità e scioltezza. L’uno guarda 
l’altra come in uno specchio, che di entrambi riflette e scompone le scelte, le ambizioni, le 
inquietudini. 

Paolo Di Paolo entra nel teatro della contemporaneità cogliendo i segni di un bene 
inaspettato, di una luce che si accende dove smettiamo di esigere garanzie, dove viene 
voglia di mettersi alla prova. E di capire se siamo in grado di vivere. 



 

Alessandra Racca, Signora dei 
calzini in Consigli di volo rock- 
Vinadio - Cuneo 
Sabato 26 agosto 2017 
 

 

Cuneo -Con tre regioni - 

Piemonte, Liguria e Valle 

d’Aosta – e ben 25 

comuni coinvolti Borgate dal 

vivo è il primo festival delle 

borgate alpine. Lo scopo di 

questo progetto è favorire la 

riscoperta, la valorizzazione e 

il recupero di questi luoghi con 

attività ed eventi culturali riqualificazione culturale.  

Cuneo -Sabato 26 agosto a Vinadio, ore 10, in collaborazione con il 

festival Balla Coi Cinghiali, l'autrice e poetessa Alessandra Racca, conosciuta 

come Signora dei calzini, si esibisce in Consigli di Volo Rock, una performance 

poetica accompagnata dalla musica di Donatella Gugliermetti. 

 

http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.borgatedalvivo.it/
http://www.mentelocale.it/cuneo/eventi/50654-balla-coi-cinghiali-festival.htm


 

 
BORGATE DAL VIVO : ASCANIO CELESTINI 
agosto 27 @ 21:00 
  

 

Ascanio Celestini a Borgate dal vivo 2017! Sarà a Oulx il 27 agosto con il suo spettacolo di racconti, 

intitolato “Storie e Controstorie”. Un grande appuntamento! 

https://www.facebook.com/borgatedalvivo/
https://www.facebook.com/pages/Oulx/105460072819934


  
EVENTI | DOMENICA 27 AGOSTO 2017, 14:18 

Ascanio Celestini: “Riscrivo le 

grandi fiabe pensando a Calvino” 
L’attore a Oulx: vado sul palco senza sapere che cosa farò 

 

  

 

 

 

 

 

 

SILVIA FRANCIA 

Se gli chiedi come sarà lo spettacolo, lui ti risponde candido: «Non ne ho proprio idea». E 
che non sia del tutto una posa lo capisci quando ti spiega il suo modus operandi verso un 
repertorio che va da Biancaneve alle storie di tossici, galeotti e prostitute.   
Lui è Ascanio Celestini, uno dei vati del teatro di parola italiano, una figura di artista 
complesso, che alterna con successo incursioni nel teatro, nella narrativa, nel cinema e che, 
per il suo lavoro, ha collezionato un buon numero di premi, tra cui l’Ubu e il Flaiano. 
Celestini sarà stasera, domenica 27 agosto, a Oulx, ore 21 al Jardin ‘dla Tour, per 
partecipare a «Borgate dal vivo» con il suo spettacolo «Storie e controstorie».   
Che vuol dire, Ascanio, che non ha idea di ciò che farà in scena?   
«Nel mio repertorio ci sono spettacoli più “costruiti”, che hanno una struttura fissa, mentre 
con questa sorta di antologia mi sento più libero. Arrivo, osservo il luogo, guardo il pubblico 
e poi decido quello che farò. La scaletta, insomma, nasce lì per lì. Può succedere di passare 
dalle fiabe della tradizione ai fatti del G8 di Genova del 2001 a quelle storie degli “ultimi” 
che a me tanto piacciono perché mi sembra che in loro splenda più chiara la vera “grana” 
dell’esser umano».   
Lei è autore, oltre che interprete, dei brani che recita. Perché ha scelto questa 
modalità?   
«Proprio perché amo raccontare l’essere umano per come lo vedo e lo conosco. Così, ho 
scelto un modalità artistica che fonde la figura dell’attore a quella dello scrittore. Non mi 
piace recitare, per quanto magari bene, le parole altrui. Per la verità, però, quando 
rielaboro una favola, mi fondo sui classici dell’oralità, ma anche su diversi autori, come 



Calvino. Ovvero quell’autore che, parlando delle fiabe sostiene che siano vere perché 
rappresentano “il catalogo dei destini che possono darsi a un uomo e una donna”. Ho fatto 
mio questo credo, la cui evidenza è lampante quando si pensa al “Barone rampante” al 
“Cavaliere inesistente” e al “Visconte dimezzato”».  
Tornando a «Cappuccetto rosso», perché l’ha scelta?   
«Perché è straordinaria. Una bimba piccola che viene mandata da sola nel bosco, per far 
visita a una nonna che vive lì da sola… È impensabile, non c’è nulla di realistico, è una storia 
grandiosamente metaforica. Quello che la bambina intraprende è evidentemente un viaggio 
iniziatico e l’incontro con il lupo è il confronto con la morte».   
La ritiene una favola ancora attuale?   
«Per certi versi molto, anche se dovremmo smettere di raccontare queste fiabe ai bambini 
perché parlano di un mondo che loro non conoscono. Il bosco? Al massimo hanno visto un po’ 
di abeti in montagna. E il lupo? Quale bimbo sa come sia fatto? Insomma, l’elastico che 
unisce la parola al suo referente extralinguistico si è rotto. I miei bambini, per dire, si 
commuovono molto di più con le fiabe di Rodari».   
Dalla «fiction» più antica che ci sia alla realtà più attuale e documentata, nel suo 
repertorio.   
«Mi piace raccontare l’uomo, sia con storie inventate ma emblematiche che con vicende 
accadute realmente, per dire, quella che mi ha raccontato la madre di Federico Aldovrandi, 
il ragazzo ferrarese morto durante una violenta colluttazione con la polizia».  
 



 

Ascanio Celestini con lo 
spettacolo Storie e contro storie 
 

 

 

Con tre regioni - Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta – e ben 25 comuni coinvolti Borgate dal vivo è il primo 
festival delle borgate alpine. Lo scopo di questo progetto è favorire la riscoperta, la valorizzazione e il 
recupero di questi luoghi con attività ed eventi culturali riqualificazione culturale.·         

 

Torino - Domenica 27 agosto, a Oulx, nel Jardin ‘dla Tour della borgata Vazon, l'autore romano Ascanio 
Celestini propone alle 21 Storie e controstorie, il suo spettacolo che intreccia storie di vita, emozioni e 
barzellette riempendo il palco con un solo microfono 



  
EVENTI | DOMENICA 27 AGOSTO 2017, 14:18 

Ascanio Celestini protagonista stasera a Oulx 

Alle ore 21 lo spettacolo "Storie e controstorie" nell'ambito del festival 

Borgate dal vivo 

Borgate dal vivo torna stasera 
a Oulx, con uno degli eventi 
principali di tutto il programma. 
Un programma ricchissimo, 
lungo tre mesi, con 38 autori, 
tre regioni e cinque provincie 
coinvolte, dal mare di Cervo 
alle vette del Cervino. 

Oggi, domenica 27 agosto, 
alle ore 21, il palco di Jardin 
‘dla Tour ospiterà Storie e 
controstorie, lo spettacolo 
di Ascanio Celestini. Il 
protagonista è lui, 
accompagnato da gesti 
armoniosi, dalla sua tipica 
cadenza, da un microfono e su 
un palco vuoto, ma riempito 
dalle sue vibranti storie di vita. 

Ascanio Celestini, per novanta 
minuti circa, coinvolge il 

pubblico con un mix sentimentale, emotivo, politico, sociale particolarmente intenso e che, 
a tratti, confonde la nostra superficialità e distrazione, affrontando così le contraddizioni, 
le tensioni tutte italiane, facendo sorridere in modo amaro. La pièce di Celestini mette 
insieme tanti piccoli episodi, effettua un viaggio tra racconti, monologhi, riflessioni e 
barzellette, senza una narrazione unitaria e che raccontano, ancora una volta, di noi, delle 
storture del nostro Paese, con grande ironia. 

Ma prima, anche grazie alla straordinaria sensibilità dimostrata da Celestini, Borgate dal 
vivo e il suo ospite faranno nuovamente tappa a Borgata Vazon. Nuovamente, perché già lo 
scorso anno, il primo festival delle borgate alpine fu accolto dalla straordinaria festa 
organizzata dalla borgata, poi premiata come Borgate dal vivo 2016. 

In caso di maltempo lo spettacolo andrà in scena presso l’auditorium dell’IISS Des Ambrois di 
Oulx. 



Radio e TV



 
 

Radiouno Rai Valle D'Aosta, dicembre 2016 
Intervista ad Alberto Milesi. Lancio della campagna di 

crowdfunding e di Borgate dal vivo 2017 
 
 

 
 

 
GRP Televisione, 12 dicembre 2016 

Lancio campagna di crowdfunding con Eppela e Fondazione 
CRT +Risorse 

www.youtube.com/watch?v=pAJxEf0FZAY&t=4s 
 

 
 
 

 
Primantenna, 12 dicembre 2016 

Lancio campagna di crowdfunding con Eppela e 
Fondazione CRT +Risorse 

 
 

 
 
 

 
 
 

TGR Piemonte, giornale del 12 dicembre 2016:  
 
 
 

 
      

 
 
 
 

                   Rete 7, giornale del 12 dicembre 2016 
 
 
 

 
 
 

 
 

Radio Beckwith, 15 dicembre 2016 
https://www.youtube.com/watch?v=euucfnzdet0&t=32s 

 

http://www.youtube.com/watch?v=pAJxEf0FZAY&t=4s
https://www.youtube.com/watch?v=euucfnzdet0&t=32s


 
Radio Italia Uno 02 maggio 2017 

Alberto Milesi lancia Borgate dal vivo 2017 al Salone del Libro di 
Torino 

 
 

 
 
 

GRP Televisione 1 “Spazio Notizia”, venerdì 12 maggio 
ore 19.30 

www.youtube.com/watch?v=ES7CZY0mrc0 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Radio Banda Larga, “RBL Night Live”, 15 maggio 2017 
Intervista a F. Piperis su Borgate dal vivo 2017 

www.mixcloud.com/RBL_Night_Live/rbl-night-live-15052017/ 
 
 

 
 
 

 

Radio Beckwith, SalTo30, 22 maggio 2017 

www.youtube.com/watch?v=eb9njCgmA_0&t=1s 
Francesco Piperis e Alberto Milesi intervistati da Diego 

Meggiolaro per Radio Beckwith al Salone del Libro di Torino, 22 
maggio 2017 

 

 

Radio Archimede, SalTo30, 22 maggio 2017 

www.youtube.com/watch?v=9dUwCJc0BF0&t=2s 

 
 

 
 

 
 

GRP – Giornale Radio Piemonte 12 giugno 2017 
Borgate dal vivo 2017, intervista a F. Piperis 

 

http://www.youtube.com/watch?v=ES7CZY0mrc0
http://www.mixcloud.com/RBL_Night_Live/rbl-night-live-15052017/
http://www.youtube.com/watch?v=eb9njCgmA_0&t=1s
http://www.youtube.com/watch?v=9dUwCJc0BF0&t=2s


 
 
 
 

Radio Ohm – Fuori Catalogo 12 giugno 2017 
Speciale Borgate dal vivo 

 
 

 

 

 

Fahrenheit – Radio3, 16 giugno 2017 
Loredana Lipperini intervista Alberto Milesi  

 

 

 

Radio Libri, Radio Libri Social Club, 19-25 giugno 2017 
http://www.radiolibri.it/categorie/il-mondo-che-ci-gira-

intorno/radiolibri-social-club/rlsc-del-19-25-giugno-2017/ 

 

RadioLibri, rubrica "Il libro in festival", 28 giugno 2017 
www.youtube.com/watch?v=cETmhEm9_jI 

 
 

 

 

 

 

Radio Capital, Summer in the world, 10 luglio 2017 
Lorenzo Scaraggi racconta Vostok100k e Borgate dal vivo 

 

 

 

 

Primantenna, TG, 10 luglio 2017 
Servizio di Manuela Marascio su Hervé Barmasse al 

Museo della Montagna di Torino 
www.youtube.com/watch?v=Kl7NbFywSjQ 

 
 

 

 

http://www.radiolibri.it/categorie/il-mondo-che-ci-gira-intorno/radiolibri-social-club/rlsc-del-19-25-giugno-2017/
http://www.radiolibri.it/categorie/il-mondo-che-ci-gira-intorno/radiolibri-social-club/rlsc-del-19-25-giugno-2017/
http://www.youtube.com/watch?v=cETmhEm9_jI
http://www.youtube.com/watch?v=Kl7NbFywSjQ


TGR Piemonte, edizione delle ore 14.00 22 luglio 2017 
Brunella Mascarino intervista Alberto Milesi 

www.youtube.com/watch?v=vWJWhgMZkYQ 

 

 

 

 

Tutto qui - Radio Beckwith, 9 agosto 2017 

www.youtube.com/watch?v=KpLeoyQG9fc&t=2s 

 

http://www.youtube.com/watch?v=vWJWhgMZkYQ
http://www.youtube.com/watch?v=KpLeoyQG9fc&t=2s
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